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Trattato di con fede r 'atione d'armi , 

ficcorfo, f rome ffe mutue té fcam- 
bieuoli per le caufe f£.fini in ejfo 

contenuti (§r di fatto ampiamente 

dichiarati per le parti, fr^, le parti, 

té f er d l uo &° & tem {° fi** f 0tt9 
menttonati. 

VN Signor Fran^fe, di fangue Reg- 
gio, benché fpogliato della Corona 
de* fuoi Progenitori,&de' fuoi beni 
v fu r pati & poflfeduti hoggi dal Turco, 
trouafi per anche il petto aflai ricco d'ani- 
mo, il braccio di valore, & l'anima di fede 
& fperanza in Dio , ( Protettore de' Rè 
legitìmi 9c buoni, & difpenfàtore delle 
Corone ) per ifperarne la ricuperatione 
dalle mani di si comune auueriario della 
Chiefà, anzi di tutto'l genere humano -, la 
cui potenza e'I cui furore par , che mi- 
nacci quafi IVltimo efterminio della Chri- 
ftianità, eflcndogli propitia la fortuna 
prefente ., genitrice di tumulti, guerre, 
fèditioni , dc t fconuolgimenri per tutta 

l'Europa. sJjjÙES^ • • * ? 
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J. 1 

Dodici anni fono , eh* egli s'adopra in 
trouar i mezzi , impiegandoui la fua pro- 
pria perfona & l'opera de* fuoi Agenti per 
diftruggere vn nemico sì potentc,Tiran- 
no & ingiù fto. 

A tal fine con molta diligenza & con 
molta fpefa hà procurato farfi amici, 
aderenti, & feruitori, che gli hanno pro- 
meno aiuto di danari* mezzi , facoltà & 
configli per afloldar tanta gente frà Chri- 
ftiani, che farà potàbile & neceflaria ali* . 
imprefà 5 dichiarando di non afloldar vn 
folo foldato fotto atte fue infegne 3 che 
non fia figliuolo della Chiefa Cattolica , 
& Apoftofica Romana. 

Sonori etiandio i fopradetti fautori 
impegnati à feruirlo , afllfterlo a & acconci- 
pagnarlo perlbnalmcnte alla -(peditione 
della fua imprefa , altre tanto nòbile , co- 
llante , & gloriofà , che circondata, di 
pericoli, trauagli J & difficoltà, malageu^U 
à fuperare * (e non fi mette da canto il 
timore dell' accrefeimento dette forze 
dell' auuerfàrio ; l'inuidia & la gelofia d^' 
falfi Chriftiani & nemici della Chiefà. 

Perfiftendo il detto fignore nel filo de* 
fuoi difegni , nella perquifirione del fuo 
fagro , & nella dimanda del foccorfo , & . 
ynione delle armi , colle quali potrebbe 

ottenere 
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ottenere Vna intiera vittoria fopt a il fuo 
nemico , è ftato fatto auucrtito da vno 
de' fuoi Agenti, impiegato alle detfc ne- 
go tiationijche molti oftacoli fi farcbbono 
fatti incontra a' difegni sì vatitaggiofi alla 
Chiefàjfe colla grandezza dall'animo , & 
delle forze egli non fi rifoluellè à fupe- 
rarli : onde con ragione bi fogna che 
pretti le orecchie a gì* inulti , che gli fon 
latti per via d'vn fuo Agente .di voler ge- 
neralo farli inanzi colle forze , che gli 
vengono preparate & con le fue proprie 
4 per la fallite di coloro, che non altro gli 
promettono fè,nonvna Corona. Incafo 
eh' egli rifiuti il dono, la vedrà concen- 
trata nel capo del fuo nemico, (òpraftan- 
dole vna rouina totale caggionata dalla 
nefanda crudeltà & inudita tirannide di 
fàlfi Chriftiani»ò per dir meglio Turchi 
: & Barbari. 

Tre confiderationi hanno impedito il 
detto Signore d' accettar lo Scettro del già 
florido & potente Regno di Napoli , il 
quale , fenza vn pronto foccorfo & tante 
volte dimandato, fi troua alla fine del 
fuo periodo. * 

La prima delle confiderationi è, che'l 
detto fignore fi perfhàdeua il Rè di Spa- 
gna eflèr vero & legitimo poflèflbre del j 
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Regno d' Napoli : ma fegli è rattó toccar 
vifiblimente con mani altro non elfere 
.chè tirannico & ingiufto vfurpatorej 
mentre circa l'anno 1501. Federico Rè di 
Napoli, per qualche tempo pacifico pofc 
fèhóre de fuo Regno,fà àllaliro da'Fran- 
cefi , onde toftretto dalla neceflìtà chià- 
mò in fuo aiuto Ferdinando Rè d'Aragói 
na. Armatófì quefti più di Barbàrie Spa- 
gnuola, che d'armi &di fedeaf foccorfo 
delftip; amico, venne & vnitofi -co' Fran- 
cefi diuiffe il Regno ', Nerbandone vna 
parte fétte 9 & pofcia con iterato tradi- 
mento , perfidia & contefa , procurata à 
*t>cllo Audio , {cacciò intieramente i Fran- 
cefi circa l'anno 1505. dal detto Regno; 
fermandolo intiero à fé fenza ricordarti, 
chel giufto flagello di Dio, benché tardi, 
non mai lafcia impunite le fceleratezze 
degli empij ; nè penfàndo alla perdita che 
faceua di tutte le ragioni , che haurebbe 
fempre potuto hauere di fuceedeue come 
parente della fchiatta, quando in vece di 
ftar fempre alla difefa del detto Regno 
& del fuo Patrone , non (è ne fuiTc con 
tante fceleragini fatto Signore .Ecco chia- 
rito il primo dubio , & tanto maggior- 
mente annullato , quanto il (ilo dominio 
& gouerno hanno relatione colla prefa 

del 
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del pofleflo. Tiranno nelT occupare , Ti- 
ranno nel regnare : ecco la proua. Le in- 
fopporrabili angarie. , Tempie crudelrà 
esercitare col ferro, col veleno, coli* eflì- 
lio, colla calamità compaflìoneuole delle 
Carceri , colla confifcàtione de beni d'in- 
finiti fiiddiri del Regno, & in fomma non 
efiferui nè ftato ; nè conditione che non 
languifca (btto'-l grane giogo della fèhia- 
uitndine ; il mifero (pettacolo di veder 
efpofte le facoltà dcgt' innocenti all' in- 
canto,non vendibili à medenmi Cittadi- 
ni del Regno,ma à foraftieri , come fpo^ 
glie di Srato vinto colla forza delle armi 
in Terra di Barbari , onde è nato frà Spa- 
gnuoli il volgare prouerbio che dice 
Reyno deconqutSia y cioè Regno di ichiaui. 

Sofoira poi lo ftato ecclefiaftico nel ve- 
derfi (uelto dalle mani le immunità della 
Chie(a , non fenza difprezzo & fcorno 
della fanta Sede , contaminata col veleno 
compro & nafcofto. Dalle fue arti (com- 
piliato fi vede il mondo tutto ; co* tradi- 
menti delufa la fede publicaj& col morbo 
delle fue fceleragini impiagate leRepu- 
bliche & gli Stari di si fatta manierarne 
non vi fi lcorge più fpeme di rimedio ne' 
fècoli futuri. Gli arti indegni, & i nuouj 
attentati, contro al facto f reo Cellette 
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de* Cardinali , & del medefimo Capo 
della Chiefa fono così atri , che ballano 
à veftir di gramaglia il medefimo Sole.' 
Quali fceleragini non fono esercitate 
contro al proprio Pallore del gregge Na- 
politano l'Arciuefcouo Se Cardinale Filo- , 
marini loro benefattore ? Tuttauia la (Ita 
coftanza , il Tuo zelo & la fua pietà è sì 
grande verfb Idio Se le pecore commefle 
alla lua cuftodiaache benché vada tuttodì 
col ferro alla gola rifiede nella Città per 
impedire còlle minaccie del fuo battone la 
violenza che potrebbono elfi lupi adoprar 
nell' abbandonato gregge , ftrafeinato del 
continouo al maceUo,non lènza fpauento 
delle viue reliquie, note compaflìoneuóli 
de' circonuicini Paftori.Da tanti preludi) 
feorgo vedraflì incenerita , quali altro 
llione , quella Partenope incantatrice de* 
gli humani cuori, fe generolà non ricorre 
à quel rimedio , che folo può liberarla. 
Argomenta amico lettore quanta lìa gran- 
de la crudeltà di quello Tiranno nell* 
incrudelire in quella Sirene, eh' è Hata 
potiflìma caufa della fua felicità ; hoggi 
ludibrio Se compalfione di tutti li Popoli 
ctiandio pi$ remoti da quello clima. Gli 
Antipodi medelìmi deplorano la fua ca- 
lamitale , mentre fin colà giungono i 

fofpiri 
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fofpiri di quefto infelice Popolo. 

In tuo potere ftà la rua libertà; accetta 
propitia la fortuna che ti vien contro. 

Ecco gli amici apparecchiati fotto le 
infegne del tuo legitimo Rè per venirti 
in aiuto , & mediante quefto trattato li- 
berarti dalla fchiauitudjne,& dalle catene, 
. che vergognofamente ti premono. Libe- 
reratti, dico, da' famelici & rapaci lupi di 
CasiillaU vieja ch\à guifa di moftruofi 
rofpi , gonfij del tuo fangue , del loro 
veleno , & della loro fnperbia ftannoper 
foffiarti contra peftifero fiato & iueuita- 

bile di morte. 

Amico & linceo lettore , voglio che tu 
fia teftimonio di quefte infelici verità. 
Non geme folo Napoli fotto quefte bat- 
titure$altroue giace il lepore ; ed è parere 
di tutti gli huomini da bene , che l'inu- 
manità di quefti Barbari lupi fi ftende fin 
colà doue la lupa non fu crudele. Poueri 
Romani, benché Nobiliflìmi,pouera Cità : 
incalzata sépre dalla barbarie Spagnuola. 
Et tu Roma,di cui io parlo,fe non àuuerti 
à fatti tuoi , con queir ifteflb velo ,W 
quale i Mori cuoprono la loro ambitione 
{arai tu foffbcata. Tu non conofei le loro 
trame ì vorrebbono, che Napoli,Roma £c 
Milano , infieme fi toccalfero la mano. 

A 4 

Digitized by Google 



8 

In che modo hàda farfi l'imprefà ? in 
che modo ha da nafeer quefto moftto? 
colla corruttionedi tutte le potenze Ita- 
liane , i'vna fodotta j l'altra con infame 
prezzo mercantanta j opprefle colla forza 
le altre. Vantali l'imprefà non malageuole 
dopo l'efpugnatione di Cafale & di Cata- 
logna dell'anno i£;i.di modo che altro - 
r non s'afpetta , fè non 1* opportunità dell* 
occalìone da muouer contela, con poco ò 
niun fondaméto alla (anta Sederi Sommo 
Pontefice,& alfàcro Colleggio de' Signor 
ri Cardinali , ( che fai fame n ce & con te- 
merità chiamano loro fchiaui) per andar, 
con ifpeciofo pretefto à manometterei 
Romani , la citi Città defolata , portano 
dòpo agèuolarli la via ad efpugnare il re- 
dante ; Se in sì fatta maniera fard pofeia 
Signori formidabili di tutta l' Italia.Scufi 
amico lettore quefta nuoua aggiunta,cau- 
fata dalle nuoue inudie Caftigliane. 

Hora ritorniamo à Napoli à piangere 
le (ue feiagure ; vediamo gli uffici) & le 
cariche de* Prelati Ecclefiaftici à chi fono 
cpmmefie?àvimton del Regno ! nò, à chi 
dunque ? à pidocchi fpagnuoli, eh' vfeiti 
macilenti & famelici da' proprij cenci, s'- 
appiccano al fangue,ò per dir meglio, alle 
offa di quelli ellàufii & fuenati corpi, per 
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quindi rodere auelle poche fbltanze che 
vi mantiene il folo fpirito, eh* altfc tanto 
crudele fi fa quafi infeparabile per non 
lafciar liberi dalla penagr infelici cadaue- 
ri.Quindi non voglio jo efcludere la virtù 
de' foraftiéri , giudicata meriteuole da* 
padroni & {ignori del Regno, che fono il 
capo della Chiefa, e*l Rè : mà piango la 
miferia delle pouere iàmiglic di Napoli 
& del Regno , le quali co* propri} oc- 
chi veggono inuolarfi le foftanze da'i 
foraftiéri & alia feruitù de quali , forzati 
dalla néce{fità,confignare i propri j figliuo- 
li & efporre fouuente l'honor delle mede- 
fime fanciulle. Quel eh* è peggio, è il ve- 
dere (pendere il proprio patrimonio & il ■ 
proprio fangue in paefi remoti per il 
mantenimento del fafto Spagnuolo , e* 1 
più delle volte in fatiar la loro libidine. 

Hora mi viene in mente lo {trapazzo de* ! 
nobili, che non so, vedendoti* fpogliati '• 
delle loro prerógatiue, carichi , honori & 
dignità, non fi refòluino ad vna honorata ; 
vendetta. Non credo habbiano à fìar ne- ' 
ghitòfi fotto'l pelo d una sì infame tolle- • 
ranza j col vederfi caualcare ilNobiliflìmo 
deftriero della cara loro patria con tante 
catene & battiture , che moue à pietà ; 
chiunque lo vede._Suole il fangue nobile 

eifere 
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cffere per natura generofo , nemico dell' 
in giù (Uria & della tirannide & per confe- 
renza chi hà hoggi cuore nel petto , Ci 
ricordi del Tuo debito , fenza piegar più le 
ipalle al flagello. Che non afpetti lVltima 
icona ; che fugga le catene di ferro , non 
hauendo potuto fuggir quelle dell 1 in- 
gratitudine , della crudeltà » delle fcele- 
raggini,& in (brama quelle delle Rocche 
& degl* incauati bronzi , onde viene 
atfèdiato nella propria ca(à Se nel proprio 
feno della cadente patria. Che fugga hor- 
mai il fumo degli honori efterni , delle 
pompe funebri , & chiuda l'orecchio al 
canto lugubre del Requiefcam in pace, pal- 
liato dal manto ipocrito d'una continua*, 
ta fèrie di Mefle ( che deuono hauer fem- 
pre per iicopo il zelo della pietà & la libc- 
rationc delle anime delli defonti dalle 
fiamme del Purgatorio ) d'vn finto pro- 
fluvio di lagrime. Et penfi all' indennità 
del fuo principale fondamento,ch' è il io— 
ftegno della progenie,l* accrefeimento de- 
gli honori & lo (limolo di fuggire il bia- 
fimo della viltà ne' pofteri iecoli. Idi© 
ftefTo aborre l'ipocrifia & la fraude , altre 
tanto che lo federato e'1 fanguinario. 

In comprobatione di ciò, lappi letto*, 
la morte violenta d'vn caualliere , non 

men 
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men ramofo per la chiarezza del (àngue, 
che per lei doti dell' animo , dopo elferc 
(lato fèpolto più dalla tirannide della fua 
barbara fortuna, che dai corfo naturale di 
quefta vita, è ftato accompagnato all' altra 
da due mila MefTe & dal Emulato pianto 
dvn traditore cocodrillo, percuoprirela 
fceleratezza & del veleno & della per- 
fidia./^ partenope liberata ti farà libero dal 
djubio. 

Ecco la plebe che picchia la porta per 
chiedere giuftitia j leggali la fua fupplica. 
Il medefìmo male, eh* vecide i due primi 
Stati fà languire il terzo. Per ogni piccio- 
lo morbo s'attaccano le fanguilughejfi fa 
mutar aria colla lontananza della patria à 
tanti relegati , il cui numero è infinito} 
fi toglie il folito cibo còlla confifeatione 
de' beni j s'impongono grauezze tali, che 
radendo per forza il terreno non poflono 
le genti leuar quali gli occhi al Cielo ; sì 
che ridotti ai Chiedere mendicando il pa- 
ne cotidiano } abbandonano le mogli & 
le figliuole all' arbitrio dell' altrui lafci- 
uia. Così vn male ne produce vn altro & 
allargandoli la via sì và fino all' infinito. 
Il commodo d'eftinguere il fuoco della 
libidine à vii prezza, impedifee 1 leghimi 
matrimoni), per tema di non Vedére mul- 
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im- 
plicata la famiglia & ridotta poi à quella 

fame, di cui hà compaflìonein altrui. Per 
la ftrettezza de miferia del popolo vedefi 
infreddata la carità verfo i poueri religioli 
che viuono d'elemofinajOnde lì muoiono 
di famejGrauezze,che rouinando tutti gli 
Stati del Regno , caufen» la perdita dell' 
honore & del Cielo di tutte quelle , che 
non pofìono alimentarli colle proprie 
fo danze & colle proprie fatiche.Grauczze 
che multiplicando i debiti de' nobili, li 
riduce à vendere il capitale delle proprie 
foftanze & in fomma la propria vita per 
fàldarli.ll guiderdone poi d'haucr impie- 
gati li beni in fèruigio delle imprefe Spa- 
gnoule,altro non è,che Mefle,acqua fànta 
temprara fpeflo col veleno & finalmente 
fotto pretefto di debiti vna prigione,peg- 
gior mille volte più della morte. Il che 
micoftringe ànon chiamar più crudeltà , 
i loro veleni & gli aflàlìnamenti : ma pic- 
ciole ferite Spagnuole, picciolc maffime 
di Stato,di Religione & pietà Spagnuola: 
mà à che prò tanti lai?Stancann gli occhi 
nel vedere, il cuore nel penfàre le mifèrie 
del Regno.Grauezze,dico,vn altra volta, 
infupportabili & doloro fe per hauer ri- 
dotto gran parte del Regno à cercar refu- 
gio & mercede irà Turchi. £r quello 
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Tronto voglio che fia tt fugetto & ! a 

materia della feconda coniìderatio ne, che 
per quefta 6c altre ragioni fi dichiara in* 
«alida & nulla. 1 

La -feconda confideratione è , che bra- 
mando il detto Signore riuoltar la pun- 
ta deli* armi verfò il Turco , non tanto 
: per rientrare al pofleitb de* beni paterni 
( come la Santità della giudi ria vuole) 
come per diftr uggere i Maomettani colla 
loro Religione direttamene oppofta alla 
Chriftiana, Cattolica , Romana. A quefta 
imprefa «'accinge con ogni purità Ch ri- 
ftiana il detto Signore : mà non penando 
effer gli lecito mouer la guerra contro vti 
^rencipe Cattolico di nome *. Non hi 
potuto rifoluerfi all' imprefa iè non dopò 
enere ftato -conuinto , che la deuotione 
Spagnuola altro non è eh' vn mantello 
per cuoprire la federata loro ambinone» 
de à guifadi feruaò per dir meglio>mani- 
golda efecutrice di tutte le più efecrabili 
& nefande crudeltà viene da loro adoprau 
la Religione % & -fin là giunge l'ipocrita 
Caftigtiana d'hauer la ridotta à far il 
«più vile officio ( (otto prefetto di pietà 
Spagnuola ) di becchini per hauetne W 
fpoglie de' cadaueti. Cafi còpamoneuott, 
ta iferic de* popoli . Di quefto mio dire ee- 
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ftimonio fle 'faccia la formidabile deuo- 
tione e' 1 granile oflèquio di Cario quinto 
vcrfo la fanta Sede, il Capo della Chieda, 
il (agro Collegio de* Signor Cardinali & 
le vifcère di quella Citrà, che per com- 
mune cenfenlo de gli huomini potrebbe 
dirli la Madre della pietà , del valore & 
della giuftitia fènza la corruttione Spa- 
gnuola. Della cattiuità del Pontefice io 
parlo , di molti Cardinali & altre perfone 
Eccléfiàftiche nel Sacco di Roma circa 
Tannò 1527. Teftimonio ne facciano le 
Indie Occidentali (& lè non credi à me o 
lettore leggi vn libro intitolato, laé Cafas) 
oue le vittime fono ( ftate (àcrificate à mi- 
; lioni all' auaritia, all' ambitione, alla cru- 
deltà !, alla tirannide più grande , più bar- 
bara di quella de'medeiìmi Barbari. Anzi 
dico , il dominio di quefti vltimi eflèr 
molto più tollerabile di quello degli Spa- 
gnuoii Sopra il popolo di Napoli & del 
ino Regno. Onde dcfpcrati quefti popoli 
hanno hauuto ricorfo à quelli , che per 
giufte ragioni pretendono nel Regno; r ' 
mà Ributtati, hanno per legge di natura ' 
ftabilitò éc determinato coir aiuto dell* 
Onnipotente ÌPdio giùftoy Tanto & buono 
d'hauer ricorfo ad altri , c hanno già vo- 
luto , & vogliono con ogni 1 prontezza 

d'animo 
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; ti^nimo fpargere il (àngue in prò della 
patria cadente , de liberarla dall' infoppor- 
tabile tirannia de' Caftigliani , fotto la 
quale geme il popolo & fofpira la perieli- 
tante falute. La necelfità è sì vrgente, che 
le fufle ftato negato il foccorfo à detti . 
popoli , haurebbono chiamato il Turco 
in aiuto , ò per dir meglio a piangere i 
fuoi funerali & la fila morte , onde fatto 
ànimo & ragtfnate le forze fà meftiere 
(cacciare i Caftigliani dal Regno , anzi 
torlo dalia gola, di Bizanzio che ftà per 
tracannarlo. 

..: Ma vane & fuperflue fono hormaitiittc 
quefte confiderationi > poiché il legitimo : 
Signore,, e vero herededel Regno . di 
Napoli è ftato chiamato , meflo & co- 
ftituito in luogo del detto Signor France- \ 
fe, hauuta mira ad ogni forte di giuftitia, 
come fi vedtà qui fotto , il tutto per . 
mezzo del fuo principale Agente & Ple- 
nipotentiario in quefta facenda & in ogn' 
altra d'Europa , che feguendo gli ordini 
& comandi efpreflì del fuo leale & fedele ' 
Patrone hà raguagliato il vero Signore 6c 
herede della Corona di quanto h faceua. = 
Gli hà rimeflb da parte del Cadetto fuo : 
Signore rofferra,che glie n'era fatta colle 
conditioni del prefente Trattato, per il 
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quale lo m er re & eoftltnifce in fuo luogo - 
& fede.Gon ceflìone giufta , fmeera , o& 
ciofa & magnanima* come altresì lontana 
da ogni forte d'ambitione j onde da tutti? 
gli huomin i dà bène: farà vn dì lodata* 
approuata & confirmata \ benché al con* 
trario da fieri Leoni Spagnuoli , da falfi? 
& perfidi Chriftiani Spagnuolati , d'altri ? 
crudeli Se ingiafti nemici del corrotto in- 
coio, da traditori & furbi capitali nemici 
della Società humana , d'ogni pace -, della* 
tranquilità publica Se del Chriftianéfm© 
perturbatori importuni farà biafimata. 
Allaruina Se perditionè -di quefti , tutti li 
magnanimi , da bene & virtuofì huomini 
deono armar fi con zelo & animo di ri- 
I chiamar nella patria la quiete publica , Se 
• à(è medefimi procurar la propria confer- 
| uatione : (è da (e fteflinon fi rifbluoao i> 
nemici di precorrere là giuftiria d'Idi o c,oU 
j le pronte reftitu rioni, frà quali continu iate 
Nauarra- , la Catalogna , l'Arragona ed 
i altri Regni a* loro Signori* Duncherche, 
Grauelina.Bourbourgo., &£; La Souranità 
de 1 Conti de Fiandra 3l df Artpis , i Duca* 
ti di Milano 3cdi Gueldte , il Portogallo 
al fuo Rè che lo pofiede fònza più mole** 
fta rio , le fortezze maritime & Medirerra- 
| nee in Italia difpcrfe, quafi tanti lacci teli 
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alla fua libertà j il FinaÌe,Piombino , Por* 
tolongone, Orbiteilo, Cafale, VercelliA* 
altre efpugnate co'l folo danaro , con ven- 
dite eftorte,tradimenti & manifèfte vfur- 
• pàtioni & particolarmete delle due Sicilie 
al loro legitimo Signore Zc herede , le 
cui indubitate ragioni', le ingiuftitie fatte 
a' fuoi predeceflori & le giufte pretenfio- 
ni faranno dedotte & pofte in luce iti 
tempo & luogo. Non farò dunque più 
mentiotte di quefte confìderationt ? fc 
non pérdimoftrare il corfb Se il concerto 
della negotiatione & dell' imprefà, Se 
con qual giuftitia fia ftato abbracciato & 
maturamente deliberato iì negotio dal 
vero Signore , & legitimo hérede dei- Re- 
gno, per ifchiùarne la perdita , che fòu- 
raft&intiera & fènza fperaaza di futura OW 
cuperatione. Dico dunque che 

La terza con fideratione era, eh* annullar 
te k due antecedenti pervna prona mani- 
fefta dell' vfurpationc tirannica degl 
Spagnuoli y delta lóro ipocrita e dell; 
compaflìonata- defperatione de Signor 
Napolitani , per non hauer fbllieuo nell; 
natia tetra, nè foccorfo da' Principi Chri< 
ftiani farrebbono ftati cofttetti d Uaucr ti 
corfo al TurcOjCome protcftauanp neflVt 
' genza del negotio,fe non haueifcvp 

* 

-- — 
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10 indurre quefto Signore ad abbracciar 
l'imprefà : pareua tutta via fuffe dato ne- 
ceflario a detti Signori prima di Sgombra» 
re il paefe , chiamare in aiuto coloro 

! e* haneano pretenfioni nel Regno ( in 
I qualche modo abolite dal cempo)ad ogni 
altro prefèreuoli. Rifpondono i Signori 
Napolitani , quefto rimprouero non e(Ter 
fatto loro legitimamente , hauendo à pie- 
no fodisfatto à quefto debitojmà fruftrati 
del foccorfb & ingannati nelle Richiede» 
attroue hà fatto meftiere girar la vifta per 

11 mantenimento delle loro ragioni de 
la confèruatione della propria falute>oltre 
£ he' 1 modo di gouernare i loro popoli» 
almeno d* alcuni di toro , pare non e (Ter 
più placida di quella, che toleranocox» 
tante pene & grauezze quafi infopporta- 
bili i fudditi del Regno ; il che folo batta- 
rebbe à rifoluere la terza confideratione . 
Se farla intieramente nulla i mà quefto- 
Signor Francete non pago di quefta fem- 
plice riporta y n* hà voluto altrefi vedere 
chiaramente & fedelmente la verità, onde 
non dubitaua fufTe chiara alle grandi po- 
tenze % che fanno tanto fchiamazzo , 6c 
non alle deboti, mediocri Se opprelfe, che 
non hanno però minor ragione, ne minor 
^ìuftitia. A* tal proposto hà dato efprerTo- 

ordine 
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i ordine al fuo Plenipotentiarfo ., che gli 
i haucua dato informacionc del dritto & 
delle ptetenfioni legitime del glorìofo & 
potente Prencipe , di cui fi parla & che in 
orette mani fe fteraffi con ampia deduttionc 
de* fuoi dritti , come s'è detto di fopra, i» 
tempo & luogo, ordine, dico,di lealmen- 
te cedere daiua parte al vero herede della 
Corona di Napoli 1 offerta ,. che glie 
nera fatta ; purch' egli volenV operar di 
concerto con elfo lui per la rou ina de* ne- 
mici , ed mgiufti vfurpatori delle loro 
Corone , con obligarfi d' altronde di por- 
tar la fua di Napoli con giuftitia, confor- 
me al predente trattato ; che farebbe co- 
ftretto di confeifarc per fùo & come fatto 
per fùoi ordini : molto più volontieri che 
per effo, quello Signor Franccfe ( feortif 
i graui pericoli & fatieofe imprefe , hora 
* ; di viaggi, hora della fiera guerra, contro i 
rebclli , oue hora fi t rou a impegnato,) 
r ha chiamato & chiama, in cafo di morre, 
à tutti li fuoi dritti & pretenfioni giufte 
& legitime, che in tal cafo faranno troua- 
• te ampiamente deferitte , conforme ali* 
articolo fe (Tanta quattro del prefentc 
Trattato, per il quale l'obligaà far guerra 
continua al Turco , fecondo il contenuto 
nell' articolo cinquanta quattro. I a quai 
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guerra-à preferite & alla venire à baftanza 
vien dichiarata in queftoprefente Tratta- 
to. Pare notoriamente eiler detta guerra 
affai giuda per enerincuitabile & necelTa- 
ria, mona da neceflità aiToluta, cioè da 
nemico formidabile & pericoloso., che 
bifogna neceflariamente vincere, ò da lui 
effer vinto:enendo cofa certiffima <fr non 
poterfi con infidelè mantener pace ferma 
& ftabile , violando eflb tutto di il ìtts 
delle genti colla crudeltà & altre inrql!e^ 
bili circonftanze , le quali apportarci qui 
per efempio del paiTato , s' elle non fufle r 
ro indubitabili & per la qualità,& per il 
numero conofciute dal Mondo tutto. 
Eterni rimproueri à veri Chriftiani,di non 
vendicarle con giuftitia , eterne glorie* 
per chi con pietà,& patienza Chriftiana W 
tollera. Teftimonio ne rendeua il Signor 
Cappello , contro ogni dritto delle genti 
poco fa ritenuto prigioniero- in An-^ 
drinopoli j Ecceilentiflimo & generrf- 
fìfsimo fogetto & Ambafcìadore ftraor- 
dinario di quella Reale & Sercnifsima 
Republica di Venezia , eh* à guifa Àì 
fortifsimo Riparo dopo tanti armi dif«u 
de la Chriftianità dalla fierezza & inflitti 
di quel barbaro infedele, incoftaite nelle 
{ìli e parole, arrabiato nella fu a fierezza». 

bugiardo 

Digitized by Google 




làigiardò & perfido nelle* fuc prorrfeifci 
tiranno óeU* operare , nemico • capitale* 
del genere humano >. nonché della Chri- 
Aianità tutta : in fòmma vii crudo carne» 
ficCjvn {ànguinario , vn furbo; vno (cele- 
raro fé n za Religione , difeepolò di N 
roetto's fèguace dell' Alcorano temp 
d3ogni fòrte d'opinioni ; onde fi Tom 
llnercne /.gli fcandàlr,* le abomineuóli 
folationi , vna peftè del mondò , vn 
chriftò & in fòmma vn demonio dell' In- * 
ferno in forma humana. Quefto fièro Se 
fpauenteuo le Dragone con sì multiplicati 
capi i hauer tirannicamente* nello- fpatio j 
dv vndici fecoli multiplicati tanti Regni > 
fia tante Proùincie vfurpate à veti & legi- 
timi poilènori ; . pemennro à (rtìifurata 
;randezza co* 1 facco & coiFincendio & 
defolatione di tanti Regni* tante Città ~ 
Stante cafe ; & colle maflims Se dògmi : 
Alcotanei , fab ricari dal peftifero Mao- 
metto } fèguace di fatan allo ingannate, 
tante anime innocenti. Dilcgueranfi vn dì 

iugic & di tutti gli altri à gui fa 
lebre alla- luce della verità di quello, 
luogo 

Fotti, fàcili, potenti & inuin- 
onde tutti gli huomini fono bafte- 
: capaci, 

Hà 
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Hà voluto di più quefto Signor Fraff- 
cefe, tffce rpfferta Attagli della Corona di 
Napoli f fufle fatta & renunciata da fua 
parte al vero Signore > Rè , & legitima 
herede di detta Corona con molta folle- 
citudine , acciò non ignori , che mancato 
lui al foccorfo,Egli haurebbe degnamen- 
te fodisfatto alle fue promefle verfo i Si- 
gnori Napolitani ,Lche brama fuoi amici, 
buoni vicini & per collegati & confedera- 
ti inuiolabili , fenza eh* egli pofla mai 
poftergare Toflequio & Thonore c J han- 
no voluto fargli & e' haurebbe franca- 
mente , & con candore accettato fe npìr 
hauefle trottato il vero Signore & legi ti- 
mo hèrede della Corona inanzi eloriofà- 
inerite drfpoftò & forte rifoluto > com* 
egli è tutta via, di porgere la mano à tanti 
generofi & potènti Prencipi del fuo Sde- 
gno , Ecclefìaftici Se Secolari , coftrettià : 
patire lòtto' 1 giogo di Spagna pene in- 
fo pportabili; à Nobiltà si lefta , sì chiara • 
Se di (àngue & di fatti Eroici '» qua! è la 
Napolitahaùn ciò foio infelice di vederfi 
abbandonata alla praua in gratitudine & 
altre crudeltà degli Spagnuoli, che jprò- 
curano per vie & mezzi diabolici di- fo- 
mentar r odio fra lei Se il popolo per 
cfterminarlajà tanti braui Se illuftri Cita- 
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4 ini della famo fa Città di Napoli , già ti- 
ranneggiati co'l feri© Se c*cì Fuoco & di 
nuouo minacciati dal rimmanità,non di- 
co Spagnuola mà morefea & barbara ; & 
in foroma porgere la mano à tante anime 
religiofè , che gemono & fofpirano tutta 
via la f>ericlitante falute Se piangono la 
mi feria della vita ; rendere a* poueri fud- 
diti i propri) figliuoli : le fue mani reggie» 
dico , con amor paterno , con promette sì 
generofe , forze fi valide & effe&iue & 
altre circonftàze, che lafcio fotto il filen- 
tio,sì gloriole, sì vantaggiofe per eliache 
faranno eternamente obligari con inani 
giunte à ringratiar Idio della rettitutione 
1 d'vn sì Nobile , sì potente , si giudo ,}sì 
buono & Religio fo Rè i il quale confide- 
rata & approuata kfranchiggia, le ragio- 
ni , le cure & le prementi iftanze fatte à 
, tempo dal Plenipotentiario di detto Si- 
: gnorErancefè, per tali ìau(è& altre, per 
,. il prefenre Trattato* l'ha fatto, creato, & 
cónftitujto, k>fà,crea& coftituifee fuo 
:. principale Agente & Plenipotentiario in 
: s tutta quella Negotiatione & Imprefa,nel- 
la quale ha promeflo &. promette per 
quefto premènte Trattato di ratificare &c 
giudicare per "ben fatto & legitiroamen re 
ptomeitb tutto quello haurà fatto & po- 
mello 
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il itu di Maggioranza, fecondo le condì- 
rioni del ptefente Trattato : D'altra parte 
procurare etiandio l'intiero Se perfetto 
acquifto di quella del detto Signor Fran, 
cefe, per goderne à fuo beneplacito & da 
buó Chriftianoj& in cafopoi di fua morte 
ha chiamato chiamai tutti li fuoi dritti 
& legitime pretentioni il detto Signore 
Rè & vero herede della Corona di Napo- 
li , com* è (lato detto di fopra & farà qui 
lotto più alla lunga dichiarato. 

Ben ponderate tutte quefte cofe, con- 
siderata ogni giuìtitia.equità & ragione,! 
Signori Napolitani -, per legge & itu di 
natura,ftabilito dal buono & Onnipotete 
Idio, fi fono rifoluti ad vna forte , cr ene . 
rofa & coftante rifolutionejà quale prefa, 
hanno promefTo & promettono di non 
punto abbandonarla fino all' vltimo fiato, 
■con impiegami tutte le forze & tutta 
rinduftria poflìbile & necelTaria per ifcuo- 
tere il giogo Spagnuolo, con animo rifo- 
luto di non metterne altro in su 1 collo, 
fe non quello d'Idio, della fua Chiefa 
Cattolica & Apoftolica Romana & del 
fudettoRè legitimo Signore & herede 
<lella Corona di Napolijil quale farà voto 
al fuo Coronamento di viuere & morire 
(òtto Ubbidienza d'Idio , & della fua 
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Cbiefa; cioè,che faccia voto & profeflfio~ 
ne della Fede , & Religione Chriftiana 
Catholica,Apoftolica& Roma'natche du- 
i ante là fua vita ne fia fuò fedele Se vbbi- 
dientiffimo feruidore j d'appoggiarla, fo- 
ftenerla & defendctla con li Veri & fedeli 
Chriftiani dalla violenza che le potrebbe 
etfèr fatta in quefto Regno di Napoleone 
tutti gli Spagnuoli che vi fi ritrouanO co* 
loro ainici,fàutori & aderenti , ne fono $C 
nano dichiarati -perpetui & capitali nemi- 
ci. Nemici , dico , del lóro Rè , che fia 
degnato venire , ò mandare in loró aiuto, 
per liberarli dalla {chiauitudine & copaf- 
fioneuolc loro cattiuità. DVn Rcintelli- 
aente del bene & del male de* fuoi 
fudditi. DVn Rè , che fia iorO in parte 
obligatojàVna fua sì bella & ineftimabile 
Corona, &che per quelli due punti & 
circondante, £aobligato d'eterne aman- 
tiflìmo Padre. D'vn Rè , che faccia voto 
di puntualmente oiferuare -quelle leggi, 
che fono già ftabilite nel JUgno & ch'à 
fua Maeftà faranno prefentate , & date in 
ifcritto , con quelle che faranno ftàbilire 
& promulgate nella dieta generale degli 
Stati , cioè .co' 1 confenfo vniuerfale del 
Clero, della Nobiltà. & del terzo Stato & 

<3i tutto il popolo del Regno j leggi ™ tte 
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fondamentali & neceflàrie per la manu- 
tentori e & vtile dello Srato. Rè , che fia 
vero & fedele depOfìtario della diurna 
giuftitia. Rè 3 che miri li fuoi fudditi {èm- 
pie con occhio d'anjoreupliffimo Padre, 
& che n' habbia la cuftodia da pallore vi- 
gilantiflìmo. Rè che affidi la flia Corona 
&la cuftodia di fe medefimo alla protet-| 
.tionedelV Onnipotente & giufto Idio de 
all'otrequio & all' amore de' fuoi fudditi. 
ftè, che fi moftri diligente nel cumular 
di gratie le perfòne virtuofe& metiteUo- 
li & co' mezzi più .dolci & sonuenienti 
alla benignità paterna efterminar li viti). 
Kè , che.in, modo regga- i flioi.popoli, tra 
Squali i grandi. &i minimi;( benponderati 
gli ftenti , le vigilie & le cure gràui de' 
Coronati nel ;sauerno5& perfetta fodis- 
fatione del debito Regale ) ftiano tanto 

• cpmmodi negli aggi della fortuna & sì 
liberi dalle angofee dell' animo & dalle 
turbulcnze tiranniche^ violenti,che non. 
cada loro nella mente, per mialfiuoglia 
cqfa, di mutar lo (tato di ludditocon 
quello di Sourano. Infbmma Rè,ch'à 
guifà di Padre della patria , di giufto di f- 
^enlàtote de* beni del Regno> di legitimo 
.& fed eie j depofitario delli d iuina giù fti tia 

, prqdal'mcombenza & fodisraccia degna- 
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mente à tutte le cute, faftidij, vigilie, fa- 
tiche & trauagli di ben gouetnate il fuo 
popolo , anzi quello d'Jdio in vna ftretca, 
placida, volontaria >8c glòtiofa ofleruanza 
de' fuoi diuini commandamenti; che fi. 
rechi ad honore, gloria & felicità grande 
di fatfì a 5 veri Chriftiani eiTempio di 
\ fedele & vbbidiente ijéruitore d'Idiò Se 
vero figlio della fna ?Ch ieia; che faccia- 
voto di viuere & morire quale fe le con- 
fa grajc'hauendo co' nobili & virtuofi del* 
Regno accomunate le fatiche & le cure 
di cemmandare, laici dico in comune ài 
fudditi l'honore , l'amore , & la gratia 
d'vbbidirlcferuirlo & al debito della loro 
fedeltà fodisfare à guifà di veri figliuoli? 
verfo vn vero Padre. 

Onde il vero fignore , Rè & legitimo 
herede della Corona di Napoli* informa- 
to ( come difopra) del negotio & di 
quanto fi faceua , & della giufta & gene- 
rofa rifolutione de' Signori Napolitani^ 
& hauendo accettato per la magnanima 
ceflìone di quefto Signor Francefe Y eflì- 
bitione della fua Corona, fattagli per fuoi 
cfpreflì commandi & col confenfo de' 
Signori Napolitani, dal fuo Agente & 
Plcnipotétiariotn tutti li fuoi affari d'Eu- 
ropa 5 hà voluto & vole , ha prometto & 
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promette , non di' fecondarla , ma di pre- 
correrla, non come quefto Signor Fran- 
cefe COn forze limitate , fecondo le fue" 
prime promeffe & propofìtioni di quindi- 
ci milahu omini Se tre milioni di eontan- 
te 3 dopo il chiefto termine di due anni, 
no accettate da' Signori Napólitani,come 
forze troppo grandi, che pótrebbono non 
alleviare, ma rouirtare il paefe , Come non 
neceflarie & di troppo noiofb affettare, 
di molti càricHi & domiti premij; Dico 
altresì, norijCOn forze riftrette dagli ftefsi 
Signori l^apolitanijcioè di due ò tre mila 
huonìini , con circa cento mila feudi di 
finanze , promefle fei méfì dopo elTere il 
preséte Trattato fotto fcrhto & ratificato 
dalle parti : ma di nuouo il detto Signore 
& berede della Corona di Napoli hà pro- 
metto & promette d'afsiftere i fuoi fuddi- 
ti,foccorrerli , & appoggiarli con tutte le 
file forze , fenza eccettione òreftritriòne 
verunamon potendo vn buon Rè & Padre 
della patria tollerarne alcuna 3 oue fi tratta 
della làlute de* fuoi fedeli fiidditi , che 
(lima come fnoi legitimi &veri figliqoii, 
Di fauorire dico, & fecondare la refolu- 
tione prefa & prometta à fiip fauore,ccr] 
tutti li fuoi beni , de,' quali può egli con 
vna generofa rifolutione & sforzc3 mettete 
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in cam po da circa venti ò trenta mik 
huomini, tutti Cuoi valTalli j Hauer anche 
nella Francia & nella Germania due ò tre- 
cento Prencipi & Signori fuoi parenti de 
amicijche nonTabandoneranno in que- 
ft'imprefa. A queftaefler egli tanto mag- 
giormente'rifoluto, quanto (apendo, che 
i grandi Prencipi , Potétati &Republiche 
d'Italia non vi fi opporranno , viftala in 
ftato di riufcire:perluadendofi ancoraché 
fparfàfi la fama dell'imprefà fi rifolueran- 
no i detti Potentati à fauorirla, come va- 
lidiffimo mezzo per mettere in eauto la 
loro libertà ; d'altra parte non recar loro 
qualfiuoglia apparenza di gelofia j anzi 
£;iufto motiuo di fcacciar quella,che pof- 
iono hauer già & dalla Francia & dalla 
Spagna , come intere flati vgualmente al- 
lodio difprezzàbile di qnefta & alla glo- 
jriofa 8c vtile amicitia di quella , che sà 
gratificare colle opportune & neceflàrie 
afsiftenze i fuoi amici,confederati & col- 
legati, non così l'altra^flèndo pericolofà, 
edandio nelle fimulate & perfide dimo- 
fyationi della fùa amicitia , fempre mer- 
cenaria & fpeflo accompagnata da' tradi- 
menti & perfidie, sì infelicemente ifpcri- 
pnentate dai predeceifori di quefto no- 
ftro generofo & legitimo herede del fw0 

Reerto 
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Regno di Napoli. Oltre che 1 1 fuo atfiòr 
paterno geme (otto i compaffioneuoli 
gemiti de 5 fuoi fudditi , oppreffi dal gra- 
ue pefo della crudeltà & tirannide degli 
Spagnuoli , sì che , giuftamente {caccian- 
do il chiodo co'l chiodo , verrà à vindicar 
l'ingiuria de* fuoi fuddiri & de* fuoi pre- 
decelfori , quando per le reftirutjoni fu- 
dette gli Spanuoli non pHfcàno Tira d'I- 
dio , che minacia i loro capi criminali, 
.& che non polìono fuggire fe non fin- 
gendo dal Regno di Napoli , ò pure ve- 
nendo à renderti da fe fteflì all' vltima mi- 
fericordia, che s'eflìbifee loto in vnoartr- 
culo di di quefto prefente Trattato.Che* 1 
. detto legitimo Rè confeffa per fuo $c co* 
me fatto per fuoi ordini, obligandofi à 
quanto dal fignorFraneefe viene impeg- 
nato , per vna genero fa gratitudine degli 
obligi, che confefFa hauergli, vifto il mo- 
. do del fuo procedere giufto,. & che pajo- 
no tanto maggiori , quanto che* 1 detto 
Signore in cafo di fna morte , lo chiama 
di nuouo à fuoidtitti & pretentioni eiu- 
fte & legitime j promettendo, in cafo di 
vrgentebifogno & improuife fciagure,dì 
focconerlo & afTifterlo con feimila caual- 
- li & due mila fanti. Et benché qui fareb- 
be luogo da manifeftar chiaramente & 

C 4 

Digitized by Google 



ampiamente le giufte& legitime preten- 
tioni del Signore Rè & vero herede del 
Regno di Napoli ; còri tùttó ciò altroue 
ne rimetteremo la dedntióne , meritando- 
ne il fugettòvn òpera particolare, fàpen- 
•do certo doner cfiTere compita in ogni 
forte dì veiità,che tutti quelli che degne- 
ranno ( etiandiò i no ft ri nemici , alcuni 
£Lc quali potrebbero enere innocente-' 
mente ingannati & non «fiere informati 1 
ideila Verità del fatto ) leggerla , fubito ne 
porgeranó le iftani in aiuto, mentre cono- 
Keranno rton eflèral mondo cote nè più 
lanta nè più giufta: ciò che nefàfperarc, 
che la do unta reftitutione al detto Signo-- 
re, Rè & Vero herede della Corona di Na-- 
poli potrà fuccedere , fecondo noftri voti* 
§c i noftri giufti defìderij, con poca ò fen- 
2a effunone di (angue , etiandiò de* noftri 
capitali nemici , potendo ciò^fàrfi.Però li' 
fupplichiamo di non violentarci à trattar- 
li con tutto il rigore delle leggi di quefta 
guerra,sì gitifta & sì magnanima.Fatta per' 
gosì dire,con tata necelfità,che tutta là tèr- 
ra la conofee neceflaria & ne pretta il con- 
fenfo. Stante ch«vfe il détto Signore & 
herede della Corona hauefìe più tardato à 
dare ò madare foccorfo a fuoi veri & fede- 
li fuddìti,correuano pericolojtirati da vna 

violenta 
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violènta defperatione,di precipitarli negli; 
artigli del Torco , loro capitale nemico, 
tuttauia men crudèle • dello Spagnuolo : ò 
pure andauano à procedère ali* elertone di 
quefto Signor Francefc per eflere loro 
legitimo Signore , all' efcluiion e d'ogn' 
altro,clie n era follecirato iftantemente Se 
pronto, col fòr ceflare il timore & la def- 
peratione de' Signori Napolitani, di fpar- 
gere il fuo fangne per conferuare il loro, 
generofamenre diftrngendo le forze Spa- 
gnuole con quelle eh' egli haueua loro 
promefle Se che di buona voglia Kaurebbe 
adòpratej alla repulfa & rifiuto dèi legiti- 
mo Rè & Herede prefonti uo dèlia Corona 
di Napoli y Se iè non 1' haueffe trouato 
baftàntemente rifblùto , com' egli è non 
d'inuidiarli quefta gloria , ma acquiftarlà 
Se accomunarla con cflo lui j mediante 
l'efpulnone de comuni nemici fuori lè 
terre & luogi della loro dominatione, ò 
parlado piùà proposto Se con non mino- 
re verità, conieruarfela colla fua Corona, 
hauendo fèmpre hauuto , come farà chia- 
ro il tempo , vn ardentiflìmo defìdèrio di 
dar follieuo à fuoi fudditi , & con vn 
placido, giufto & moderato gouerno farli 
godere la felicità tanto bramata d*efTere 
commandati Se retti dal loro vero Rè 8e 

legitimo 
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fegitimó Signóre della Goronàjehe vòglia 
obligarfi di portarla con giuftitia>feeondo 
gli articoli del preferite Trattato & obli- 
garfi alle fcambieuoli promette dì fopra? 
& di fotto dichiarate. 

T 

Che, per eflercoia veramente quafi im- 
poflìbilc , eh* vn Rè Sotto pofto alle cure 
gratti degli aflàri dVna Corona^pofla da fe 
lolo portarli pefb della guerra , della pa-* 
ce, dell' atnminiftratione della giuftitia 6c 
altre caufè imporranti del fuo Reame fen.- 
2a l'aiuto & il c'onfiglio degli huomini ; 
d'approuata fufficienfca, fede& candore 
verfb il feruigio Reale : Sua Maeftà farà" 
elettiojie di venti quattro grandi Mimfttd 
di $tato,coslehiamati Prenci pi & Parade* 
più Mobili , cioè Prenerpi titolati & S\gr 
nori principali del Regno di Napoli Bc 
della Francia ch'habbiano dritto di natu- 
ralità nel detto Regno 2elofi della patria 
& di merito non volgare , quefti com- 
porranno il Configlio maggiore del 
Rè > nel quale fblo egli prenderà co- 
me folo Capo , chiamandoui talhora & à 
fuo beneplacito altri Configlieri di Stato 
ch'aiuteranno &eol configli© & con le 
opere fua Macftà negli affari impor- 
tanti del fuo Regno > & quefti faranno 
/ ancora 



Digitized by 



w 

rancore limati Configlieri .del maggior 
Coniìglio. Promette anche faa Maeftà 
idi creare al fuo felffe arduo alia Corona, 
ò poco dopo , oltre i fudetti ventiquattro 
Miniftri di Stato , molti altri Pari , fcelti. 
ftà.Prejicipi,Du.chi, Marchefi, Conti, Ba- 
: roni Se Nobili del detto Regnqjcioi qua^ 
larit'otto Prencipi & Pari p quarantotto 
Duchi & Pari , quarantotto Marchefi & 
Pari , yentiqiiattro Cónti & Pari , dodici 
Baróni & Pari , & due Nobili &Pari,turti 
Cófiglieri di Stato. Di più dichiarare tutti 
gli Arciuefcoui & Vefcouifiati Coniiglie- 
ri di Stato : : ite.ru ventiquattro ProuinciaU 
ò più di tutti gli Ordini Religiofi, che fi 
itrouueranno fondati e ^abiliti nel Regno, 
jiati Confi glieri di Stato Se in perpetuo: 
tutti queftitielja fontione delle loro Ca- 
iiche,dopo hauer fatto il giuramento del- 
la fedeltà, ne faranno premiati dal Rè fe- 
condo il deftinato falario delle dette Car- 
siche.. 

Che il Rè crearà Se ftabilirà vn poten- 
tifiimo & nobiliffimo Ordine Reale di 
Catialie.fi di perpetuo feruigio verfo ldio. 
Per fegno della dignità i Caualieri di 
quefto Ordine Reale porteranno vna Cro* 
<ce d'oro di mifurata grandezza , legata in 
- - • vr 
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wn cordon turchino & pendente .dagli 
homeri inanzi al petto,fenzafar qui men- 
titone, delli, altri ornam^ti dèlia venerabi- 
le & potente dignità dell' Ordine. Sarà 
vietato à qualfiuoglia perfona del Regno, 
di portar la Croce di quefto Ordine in 
apparenza^eccetto le donne de' Caualieri 
che potterano all' e&lufione d'ogni altra, 
vnà Croce di diamanti d'vguale propor- 
zione alla fudetta , parche vogliano le- 
garli col medefimo voto legiero de* mari- 
ti &jE>bligariìà feguirli ouunque effi an- 
daranno , fecondo il loro beneplacito & 
che da efll ne faranno richiede rfarafli il 
tutto con pompa & Maeftà Reggia , no- 
tori » prerogatiue & rendite per i Com- 
mendatori > Caualicri Jk Officiali princi- 
pali del detto Ordine Reale. Saranno i 
detti Commendatori , Cauaiieri (celti frà 
la nobiltà. Ecclefiaftica & fecolarc , frà i 
Prencipi & li più iiluftri, virtuoiì & valo- 
rofi fugettldelRegno. 

II L 

Che oltre i fette grandi Officiali del 
Regno & della Corona che faranno rifta- 
biliti ne' titoli & rondoni delle loro Ca- 
riche , dignità & godimenti de' falarij 
attìgnati à detti officij j il Rè ne farà, 
crearà & (labilità altri nomati anche 

Officiali 
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Officiali della Coronaci numero de* qua- 
li iàrà al beneplacito di fuaMaeftà. Potrà 
inoLtre da hoggi appunto fare Se creare 
con breni anticipati ventiquattro Marefc 
gialli 4el Regno , nomati Officiali «della 
Cotona , (celti /irà più vatorofi & capaci 
della Carica di Conteftabile , come Tuoi 
lugotenenti immediati , alla quale venti- 
mila lire di rendita faranno annette & ap- 
* propriate per dependenza ricca & infepa- 
rabile. 

I V. 

Che per quefto articolo rimettiamo alla 
Ragunanza generale degli Stati molte ri- 
chiefte,mandati fpettati alla Cafa Reggia, 
^facili à cedere, condere & ottenere. 

V. 

Che in tempo di pace &c di guerra hau- 
rà fua Maeftà Reggià vn Regimento di 
guardie ;per Scurezza della fua perfona 
Reale & di quella de' fuoi Officiali mag- 
giori come Gouernatoridi Ptouincie&c. 
Pe r il meno di quattro mila huomini,mi U 
le Gentilhuomini volontari) & ordinarij 
della fua Cafà Reale, Guardie di Francefi 
Tedefchi,Suizzeri &Irlandefi,oitrele Su- 
dette Napolitano & quelle del corpo. 

VI. 

Chel Rè ftabilirà vn Configlio di 

D 
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ventiquattro Madri df Suppliche & do- 
dici Secretarij 3 oltre i fci Maggiori di 
Stato. 

VII. 

Che l'adulterio farà punito di morte, 
accetto fe le parti orYefè ranno la gratia & 
:he dal Rè li voglia concedere. 

Vili. 

Che tutti li crimi cfTendo pcrfònali, 
perfonalmente faranno caftigati. 

IX. 

Ch' effendo alla maggior parte de Po- 
tentati vn fcorno affai degno di rimpro- 
uero, mentre con mano vltrice punifeono 
rigorofemente le ingiurie fatte alle Maeftà 
& Altezze loro , di non far conto , anzi 
fpeifo fomentare con ingiufte impunità 
quelle che fon fatte al nome d'Idio,di cui 
deuorifi recare à fommo honore & felicità 
il qualificarli fedeli feruitori & della fua 
gloria ftrcnui difenfori : il Rè dunque per 
fuggire vn il legitimo rimprouer© 1 , & vna 
sì abomineUole imptetà, vuole & intende 
c he la beftemia ila riprela in giuftitia , ac- 
crefciuta la pena della «incidenza & per 
la cinquanteilma volta ( numero grande 
d'indulgenze conceffoalla compaffione- 
u ole corruttione del fecolo ) irremifibil- 
mente fia punita di morte. 

Che 
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X. 

, Che per le medefimc ragioni fopmc- 
cennate le irreucrenze commefle nelle ; 
Chie(è Saranno granemente punite, no- 
tate & regiftrate , & per la cinquantefima 
volta punite di perpetuo eflìlio» 

Che per quefto articolo s'intende ri» 
* metterli alla Ragunanza degli Stati gene- 
rali molte dimande& conuentioni giufte 
& facili da ottenerfi col confenfo di tutti 
li popoli. 

XII.. 
Che ninno, di qualfiuoglia flato, ordi- 
ne, qualità , feflb, , & conditione che fin, 
ardiua in qualfiuoglia modo , fotto pena 
della -vita , cauarer, far cauare ò mandare 
fuori del Regno cofa appartenente ai 
mangiare,al bere & al veftire fenz' ordine 
de permiflione del Rè & del fuo Conig- 
lio ; il che Ti farà folamente fin quanto da 
fua Maeftà (irà giudicato à proposito e 
necc Ilario col parere del fuo Configlio 8c 
de' gran Maftri della: politia , di far detto 
diuieto. Et 

XIII. 

Che richiendolo così lo (lato delle 
cofe prefenti , laatìfeTa farà fatta & publi- 
cata nel Manifefto di fua-Màeftà & haurà 
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luogo fino alT vfàta totale degli Spaw 
gnuoli dal Regno le fin dopo l'vltima fc£ 
ione della Dieta generale degli Stati.. 

X I Vi 

Che veruno , d'anni venti à fèfTanta>, 
farà eflente di portar le armi , eccetto gV 
impotenti, &ciò s'intenda folo per la di— 
tela del Regno lènza pattarc i confini. La 
guerra eflendo prò tari* &focts ognuno farà; . 
©bligate à defendexe fe fteflo, il fuo pro- 
prio interefle ,. il fuo parente , il fuo ami- 
co, il fuo vicino, & fopra tuttofa fede & 
Religione , per le quali fi deuono facrifi- 
care & li Beni & k vita.. 

XV. 

Che il Rè haurà piena potenza & auto^ 
rità Reggia , & per moftrare euidente* 
mente la giuftiria & l'equità in- tutti li 
fuoi voleri , attioni , difègni , & imprefe:: 
farà detta autorità approuata & verificata 
col parere de* fuoi Configli & de' fuoi 
Parlamenti, 

XVI. 

Che il Regno farà gouernato 8c retto> 
fecondo le leggi che fono già & farano- 
ftabilite & promulgate nella Ragunanza 
degli Stati generali. 

X V u 

Ch' clTcndofràle tirannidi le più cru- 

— — ........... *. il- 

delu 
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deli & le più infopportabili, la coftitutió- 
»e d'vn huomo in carcere perpetuo , ò 
per la maggior parte della iua vita , vi (i 
darà rimedio nella maniera feguente. Che 
nè il Rè,ne altro Giudice potrà tener car- 
cerato vna pcribna , più di tre mefi fenza 
proceirarla,faluo ne'i crimi di lelà Maeftà, 
ò di Stato per hauer hauuto intelligenza 
co'l nemico in pregiuditio della Corona, 
in tal calò potradì prolongare la prigione 
(ino al termine di fei mefì & non più, 
purché il eolpeuole non vi fteflè volonta- 
rio per giuftificarfi. Le mogli de* carcerati: 
potranno liberamente ftar con i mariti: 
nella carcere,andare & venire à loro fenno; 
ma che (è tentaflero per altro modo il loro 
fcampo , che per le grati e chiefte & le 
(uf>pliche fatte al Rè, ò altri mezzi nc- 
cenarij; alla loro giuftificatione ; do- 
uranfi elleno ftene coftituirfi in carcere 
co' medefìmi mariti delinquenti, 

xviir. 

Che i grandi del Regno, come Prenci- 
pi, Pari , Caualieri deli' Ordine Reale te 
Officiali della Coróna non potranno per 
alcuno ò femplicc fofpetto di crime, euc» 
re coftituiti in carcere : mà dopo vna lègi> 
tima& quali manifefta prouade' Igroar-- 
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tentati debba loto eflfere aflegnato il Pa- 
lazzo Reggio per ftanza,ò il loro proprio 
domicilio con {ufficiente & honorata cu- 
ftodia, per vn folo mefc : nello fpatio del 
quale , ttouandoft conuinto il reo di cri- 
me degno di morte, farà mandato nella 
prigione del fuO Giudice, oue non potrà 
c iter ritenuto più di due raefi ( faluo di 
fuo volere ) fenza vcnirfi con lui in giu- 
dicio. I fuoi Giudici faranno i fuoi ordi- 
nari) y ai quali affideranno venticinque 
Pari & tutti inanzi al Rè , ò al grande 
Giuftitiere che lo raprefenta j faranno 
voto òc giuramento cTefler giufti nelle 
loro delibcrationi j atti & fentenze che 
daranno pio ò contraereo. 

XIX. 

die niun huomo legato al matrimonio 
potrà eflèr condennato alla galera : ma gli 
farà commutata la pena,in cafo di delitto, 
con altre non meno rigorofe della catena 
éc del remo. 

XX. 

Che non potrà qualfiuoglia debitore, 
per femplice debito , eflère coftituito pri- 
gione, efTendo tal cofa tirannica, contro 
ldio, contro la legge di natura & delle 
Imperiali>& in fomma contra ogni ragio- 
ne. Dourafli dunque hauer ticorfo a* beni 

mobili . 
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mobili & (labili del debitore, che faranno 
venduti all' incanto , al meno fecondo la 
fafla del Rè fenza fpefe, danni & interefli 
delle parti r il Re volendo gratuitamente 
amminiftrare la giuftitia & non venderla, 
& per euitare ogni difbrdine per manca- 
mento di Giudici , ne faranno creati altri 
di nuouo fubalterni, da' quali farà ammi- 
nifttata la giuftitia fecondo il corfo Se vfo 
ordinario del Regno. Ai quale articolo 
non fi potrà mai derogare ( come cauato 
* da legge fondamentale del Regno )etian- 
dio dalla potenza & autorità degli Stati 
generali : le non per quelli c*hauranno 
di fpontaneo volere impegnata la lor© 
libertà , per fi cure zza de' loro debiti , con 
teftimonij autentici , publici & fpecifìcati 
con parole & fegni certi & euidenti per 
tal* effetto & infelice neceffità, peri cre- 
ditori & debitori vgualmente notata d'in- 
famia. 

XXI. 

Che fìia Macftà fubito efièr peruenuta 
alla Corona & al primo ingreflb al Re- 
gno armata mano , farà & publicarà vn 
ampio Manifefto, per il quale Tarano abo- 
liti tutti li crimi patfati a generalmente & 
fenza cccettione fino al giorno deipre- 
fente Trattato, tutti ti banditi de efiliati 

d< 
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lei Regno vi faranno richiamati Se rifta«- 
ùliti in tutti i loro beni , cariche,honori,- 
derogatine Se dignità : Se accioche alla-- 
lenire niuno polla lòtto prefetto di po- 
ìertà commetter delitti , il Rè s' è obliga- 
o Se s obliga d'alimentar tutti li poueri 
lei fuo Regno, cioè gì* impotenti che per 
tifetto di natura , ò per accidenti di rea. 
òrtuna , fi trouano in iftato di non poter 
guadagnare il pane. Et à quelli che hanno- 
e forze, faranno fumminiftrati li mezzi 
la guadagnarli il vitto Se le cofenecefla- 
ie alla vita : & in fomma tutti quelli,, 
'hauranno bifogno di qualfiuolia cola, 
>otranno hauer ricorfo ad vn de* luoi" 
daftri di fuppliche (che feruiranno à vic- 
enda ) al quale farà denunciata la nece£~ 
ita per portarla alle benigne orecchie del- 
a Maeftà fua , la quale concederà ò farà 
:oncedere da perfone autoreuoli , capaci 
\e zelanti del publico & ftabilite à tal ef- 
etto, lecofe necelfarie à fupplicanti. il 
tè dichiara di non voler tollerare alcun 
>ouero (pouero dico d'induftria ò dili- 
genza ,' allcuato nell' infingardagine ) nel 
ìio Regno , & per quefta caufa,prouede- 
à tutti d'impieghi, fecondo la nafeita,, 
neriti & talenti di ciafeuno , Se per mag- 
gior cautela promette Se fa giuramento 

detta. 
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d'erta Maeflà di premiar ognuno fecondo 
la virtù & merito delle perfone. 

X X 1 Ir 

Che il Rè s'obli gherà di far nudare non 
blamente i poueri ammalati & deboli, 
mà etiandio tutti li fanciulli di qualfi- 
uoglia fiato, ordine, feffo, qualità Se con- 
ditone che fiano, i quali i padri & madri, 
per effere impotenti Se neceflìtofi , non 
potranno,fe non malageuolmente,alleua- 
re, Se che vogliano (pontaneamente & di 
" libera volontà rimetterli alla cm*a dèi Rè» 
il quale mette Se tiene tutti li fuoi fudditt 
al numero de' fuoi figliuoli , Sex' hauen- 
do mira alla fua bontà paterna & alla cura 
d'vn buono Se vigilante Paftore , faprà 
farli trattenere , nudare & alleuarc , con- 
forme al vantaggio de* loro natali , negl* 
impieghi, efferati}, arti Se meftieri, per 
li quali- poffano peruenirc all' acquifto 
delle cariche & de* mezzi de commodi per 
il mantenitnento della vita toro Se det 
fo (tento della caduca età de loro genitori» 
ai quali faranno obli gati , fecondo l'obli* 
go della pietà in caio di bifogno & chq 
ne faranno richiedi. La qual cofa torrà 
ogni oftacolo al matrimonio , Se le cauftj 
della lufJuria , mentre ageuole farà il ri-; 
medio delle nozze legitime & vantagiole| 

tolto» 
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tolto l'impedimento della pouertà eftre- 
ma. Flagello infbpportabile della natura 
hurnana , emendo tolti i mezzi di foften- 
tarb. 

XXIII. 

Ch* alla prima Aflàmblea degli Stati 
generali habbia da rimettere il Rè le fue 
deliberationi & declarationi delle fue 
Reali & paterne volontà circa lo ftabili- 
mento delle gabelle » che s'imporranna 
nel detto ilio Regno : dichiarando detta 
fua Maeftà di non permetterne alcuna 
fenza il confenfo di tutti U fuoi popoli 
rapprefentato nell* Aflàmblea degù Stati 
generali ; nella quale , per tome via ogni 
corninone ( oltre a'i pepatati delle do- 
dici Prouincie di tutti gli Stati di efle, 
che vi hauranno voce deliberatiua) ognu? 
no, (ènza €Ccettione,etiandio d'vn mini- 
mo contadino ò meccanico del Regno, 
haurà dritto di chiedere audienza & à 
cui non farà mai negata per dire le fue 
ragioni & ragioneuolmente opinare in 
contrario per le difficoltà che potefle ri- 
trouare in alcune leggi , o deliberationi 
antiche ò moderne, ordini, editti & ftatu- 
ti, durante la loro promulgatione, che 
farà fatta negli Stati fopradertii che dure- 
ranno tre raefi intieri prima, che fi lice»* 
r tiinov 

I 



Digitized by 



47 

tiino ; hauuta mira ad ogni! ragione 
equità & giuftitia & alla fodisfattio- 
ne de' popoli } a i quali faranno Yubito 
al prefente totti li datij , importi fò- 
pra le cofè necenatie alta vita humana, 
dopo c inquant* anni in quà. 

XXIV. 

Ch* all'ingreno nel Regno à mano 
armata , farà conuitato & pregato ciafeu- 
no à contribuire perfonalmente colle fue 
forze, danari , beni , viueri & altri aggi, 
etiandiocoll' impreftar danari per hauer 
tutte le cofe neceifarie & ballanti à 
{cacciarne li Spagnuoli intieramente 
fuori, fenza erTufione di fangue, b almeno 
con quel rifparmioche potrà farli , dero- 
gando inciò ad ogni ragion di guerra. 

XXV. 

Che nel detto ingrefto al Regno ar- 
mata mano per (cacciarne li Spagnuoli, 
nel fopraccennato Manifèfto, farà dichia- 
rato, publicato & prohibito efprefTamen- 
tente ad ogni forte di perfone di quahi- 
uoglia ftato, ordine^ qualità, 'Ceffo Secon- 
dinone che fia , fotto pena della vita & 
confifeatione di tutti li fuoi beni, li quali 
in cafo di contrauentione , faranno im- 
piegati al mantenimento della guerra; 
di più dare,nè preftare agli Spagnuoli ,nè 

à 
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1 qualfiuoglia ordine di loro parte, alcua 
danaro , nè dare alcun foccocfo, nè affi- 
fteazetii viueri , ò altri commodi & -co fe 
neceflarie alla vita. Anzi ognuno farà in- 
uitato & pregato,etiam li Farà impofto di 
correre addoilb à quelli che faranno refi- 
ftenza & che fi troueranno armati j etiam 
fopra quelli del Regno,che piglieranno la 
difefa per mantenere più longo tempo li 
Spagnuoli nella tirannia Se nell' vfurpa- 
tionedel Regno , onde faranno fcacciati 
infaticabilmente colle armi , faluo fc da 
fc ftefli veniflero a deporle Se à renderli 
non carcerati , ma à chiedere d'eJTer podi 
difarmarti in luogo ficuro & honoreuole; 
la loro dimanda farà ascoltata & farà im- 
porto & commandato , come da hoggi 
'-appunto, di ben tratrarli & farà ratta loro 
promette fedele in tutti li fuoi effetti, 

fettioni d'eifere manda- 

... icini della loro domina- 

tione, ò d'altri vicini Se terre amiche,con 
tutte le cofe necelfaric alla loro vita com- 
modità , ficurezza & trattenimento prò- 
uifte abbondantemente, Se faranno con- 
cede le armi a i Capi,Capitani & Officiali 
del loro efferato ò gente da guerra. 

XXVI. 

Che li Spagnuoli che chiederanno 

.quartiere 
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quartiere dojto vna fola & prima refiften- 
za di quindici giorni l'hauranno,& faran- 
no prigionieri di guerra , eciam il Conte 
<i'Ognate con tutta la fua famiglia^eccetto 
le Donne ( trouandouefene alcuna ) alle 
quali làrà portata tutta quella riuerenza, 
honorc & libertà,che ù. deue ad vn sì beni- 
gno , deuoto & gloriofo feflb ; ciò che fi 
dice del Comte d'Ognate eflfendo intefo, 
fia del Duca di Caftn glio, fia d'alcun altro 
che il Rè di Spagaà potrebbe mandare in 
vece & luogo del detto Viceré àfuddurre 
i popolicon qualche allettamento di pla- 
cido gouerno al principio , fatto à bello 
Cludioper deuiarli dalla fu de tea ferma, 
gloriola & magnanima ri fo ludo ne defTer 
retti & commandati alla venire dal loro 
Rè & legitimo herede della Corona dì 
Napoli,per non eflere più Regno di Conquì- 
di a fottopofti à manigoldi sì abomineuoli 
Se ladroni di Viceré , meglio chiamati , 
mancamenti,negligertze , falfi auuifi.cat- 
tiui configli > impunità ine(cufabili & vi- 
zij deili Rè di Spagna,ch'hanno tollerato 
sì longamentc & permeffo fino al dì di 
hoggi a i loro crudeli Miniftri di tiran- 
neggiare i Signori Napolitani fino à quel 
punto che tutto il mondo sà & che mi 
naufea il dichiaratigli quali Viceré Arano 

E 
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ritenuti in luogo ficuro con tutte le loro 
famiglie, fin à tanto che il Rè di Spagna, 
chiudendo gli occhi & le orecchie a falli 
auuifi & iniqui cófigli,che da fuoi catciui 
Miniftri gli potrebbono eiter dati & fe- 
euendo i fedeli ricordi de' buoni fervutoti 
che la detta Maeflà Cattolica potrebbe 
hauere , rimandi al Regno di Napoli tutti / 
quelli, che fono & potrebbono eflere per 
qualche fofpetto, diffidenza, ò altre con- 
fiderationi ritenuti in carcere fuori del 
Regno in tutti li luoghi & Terre della ' 
fua dominatone, &accioche la liberato- 
ne de Signori Napolitani dal giogo Spa- 
anuolo non pofsa eflere vna continuato- 
ne di guerra in rouina & pregiuditio del 
paefe : la militia del Regno nomata il Bat- 
taglione farà inuitata, chiamata & coman- 
data à fcacciarc li Spagnuoli, che daranno 
fcjuio di far refiftenza,& mettere in luo- 
go di ficuità comodo & honereuolc tutti 
quelli , che fpontaneamente deporranno 
le armi , acciò portano eflere rimandati 
alle cafe loro,come di fopra : A quelli che 
faranno maritati attualmente nel Regno, 
che fi trouueràno haUer famiglia & fuo- 
co à parte, o ftabiliti in cafà damici, 
parenti , ò affini , fi lafcerà libero l'vfcire 



k il renare ; volendo vfeire faranno certi 
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. condotti à faluamento con tutte le lord 
famiglie & altri , che li douranno fegui- 
re nei luoghi che chiedranno eflì mede- 
fimi fuori del Regnomel quale potranno 
godere quattr* anni . di tempo per dis- 
porre de i loro beni : & volendo farci per- 
petua dimora , faranno obligati di farfi 
naturalizzare, con far il giuramento debi- 
to della fedeltà & fe il bi fogno lo richie- 
de, ne daranno malleuadori.Ciò s'intenda 
delli Spagnuoli, che. non faranno alcuna 
-refiftenza , che da fe medefimi verranno 
;à chiedere mercè & eh' al primo mandato 

che farà loro fatto deporranno le armi. 

XXVII. 

Che qualfiuoglia faldato', ò altri , che 
nibbaffe^ violane ò pure rompefTe la fede 
promefla & data , etiandio alli medefimi 
nemici Spagnuoli di Natione & loro ade- 
renti farà punito di morte. La fede Oc pa- 
rola data & promeffa douerfi inuiolabil- 
mente & religio&mente feruare fenza ec- 
> cettione veruna à qualfiuoglia petfona. 

XXVIII. 
Che tutte le Città Borghi,Terre,Caftel- 
Ia,Fortezzc,Torri,Cafè forti ò altri luoghi 
cinti di mura,opponendofi al ben publico 
con ingiufta &oftinata refiftenza faranno 
iàccheggiati irremiflìbilmente,faiuo però 
! . E r 
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Tb onore delle donne, che farà femore in- 
violabile* incorrendo ipfo fatto nella pena 
biella vita chi ardi fife tentar violamento 
come di fopra & quelli & quelle che fi 
trouueranno ne i prefi luoghi ( fè in cafb 
iihfcialoro per mifèricordia la vita ) do- 
nranno ricattarla coli' efiibire tutti li 
beni & facoltà al Fife© per cflèr vendute 
& diftribuitane la pecunia a' foldati che 
ne haiiràoo fatta l'eipugnatione. Intanto* r _ 
preghiamo Idio, non vogliano i nemici 
©bligar l'Esèrcito nè il fuo Duce di ve» 
nire cantra voglia à calamità fi rigorofa 
&£ fpauenteuole, benché neeenaria della 
guerra. 

xxix. - ; 

Che tutte le CittàjTerreyCaftella, For- 
rezze 9 &c. che obligheranno à tali riga- 
ri j efTèndo efpugnate dalla forza , & trom- 
bandoli ifi qualche partito c' hàueflè di- 
fefo , protetto , ò in qualfiuoglia moda 
fauorito le armi del Regno contro il par» 
tito Spagnuolo , farà impofto & com- . 
•nandato di liberarlo, defcnderlo & prò- 
teggerlo^on ogni cura & diligenza come 
liberatore » protettore & difenfbre della 
patria & della- Maeflàdel loro vero Rè & 
legitimo heredcdella Corona :& accio- 
che non fi manomettano gli amici & gli 

nemici 

* 
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nemici infieme > come accader fuole nel- 
la confusone del facco , fi prohibifce 
a* (bldati di non vfar violenza , nè far 
rapina , fin à tanto che li amici fiano 
feparati dalli nemici & i buoni da' cattiui. 
I beni de' rebelli Se o (rinati nemici faran- 
no Venduti & diftribuiti , le due parti al 
detto partito fautore d'eli* armi Reggie Se 
la terza parte a i foldati vincitori a a i quali 
fi Vieta di nono il violate > che (àrà irre- 
mhlìbilmente punito di morte come di 
fopra. 

XXX. 

Che qualfiuoglm poten2a a che diretta- 
mente 6 indirettamente , in fegretò ò in 
" public© impedirà , che gli Spagnuoli non 
ianò fcacciati dal Regno ; ò li fauorirà Se 
Se aflfifterà di danari per mantenerli più 
nel pofìefTo del già vfurpato Regno di 
Napoli , dal dì di hoggi farà dichiarata 
gemica della Coróna Se come tale trattata 
in tempo & luogo. 

XXXI, 

Che* 1 Maiùfefto mandato in tutte te 
dodici Pfouincie del Regno 3 con ordine 
efprefio dì cauarne le copie 3 fenza akupa 
• alreratione di fenfo, nè di parole, conter- 
rà molti altri necefTarij regolamenti s 
prohibitióni, ingiontioni , eflewerationi Se 

- SÉ 
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comandi per la falute , bene Se manuten— 
tione dello Scaro & della Parria ,li quali 
non haurebbono qui luogo fenza tedio; 
elfendo li fuddetti li principali,. eflèntiali 
& neceflarij auuifì & manifeltationi.. 

xxxir. 

Ch' clTendo fatro l'i n gre fio nel Regno 
armata mano , farà vietato & prohibito 
fotto pena della vita à qualuuoglìa per- 
fona di proporre „ ne far proporre alcun 
Trattato di pace , negotiatione nè tregua. 
o fofpentione d'armi con li Spagnuoli,. 
prima clie fiano intieramente fuori del: 
Regno : Supplicando ogn; foraftiera Po- 
tenza, àehi dobbiamo otfequio & rifpet- 
to, non Habbia per male , fe dall' iftan te* 
chiuderemo- tè orecchie ad' ogni propofi* 
tione di pace , che ne potrebbe ellèr ratta 
à tal (oggetto ,- prima della totale efpuU- 
fione degli Spagniioli dal Regno ,in cui 
non potranno alla venire pofledere alcmv 
tene in nome loro tic d*altrr. Ciò potrà t 
férfi dopo che. il: Rè di Spagna haurà* 
mandato Ambafciadori per riconofeere la; 
Souranità & vera> potenza del legitimo « 
Re , Signore & heredè del Regno > nel? 
quale la lolaReli gione Chriftiana,Catto- 
lìca & Apoftolica Romana vi farà mante- 
nuta difefa & reli giofamente ofleruata. 

Che' 
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XXXIII. 
Che* 1 RegncalF imitatione della legge 
lalica di Francia , farà hereditario , efclu- 
fonc però ilfciTo imbelle della remina , fe 
non ruffe che' 1 detto Signore & Rè,legi- 
timo herede della Corona , elfendo flato 
pofto in luogo & fede, come habbiàmo 
vifto & notato , di quello che non hau- 
rebbe potuto eflerc legitime Rè, eh 1 al 
fuo rifiuto Se per elettione approuata 
- dalla Santità di noftro Signore 3 à cui folo 
appartiene il dar Vinueftitura del detto 
Regno , al Contrario che lui n'è il vero 
Signore &Rè perw^ di legitima fuccef- 
fione & hcredità , tanto maggiormente 
per eflerfi precautionato contra ogni pre- 
icrittione : à tempi & luoghi neceliaiij. 
Eccetto dico,in cafb eh' elfo ne difponga 
della detta heredità altrimente à fuo be- 
neplacito , nella prima Ragunanza degli: 
Stati , a i quali ferba manjfcftare intiera- 
mente l'vltima fua Reale volontà , che 
brama consultar co' Tuoi più faggi & fe- 
deli Configlieri & affèttionati luciditi 8t 
, fruitori del fuo Regno.. 

- ■ 

xxxiv:. 

* - 

Ch ? ilKc, ancorché maritato con quel 
Vantaggio ch& può bramarli dall' alta fua 

progenie 
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progenie & dignità , fauorito etiandio 
da i Cieli d'abandante fecondità di prole, 
dalla quale ne fperaaltra, col tempo, aflai 
numerosi, onde pare non ciTcr neceiTario 
manifeftar qui la ma volontà reggia circa 
alcuna allianza : tutta via per torre ogni 
impedimento nel futuro & ombra a i po- 
poli della futura fuc ce filone > come buon 
Padre della Patria , & in riguardo ancora 
dell* ottima rifolucione dei Signori Na- 
politani,fu©i veri fudditi & figliuoli & à 
tutte le precautioni che bramano di non 
ricader mai più fotto il giogo detti Spa- 
gnuoli ò altri Sourani a che potrebbon» 
fare ftanza fuori del Regno & d'entro at : 
loro & mandare vn Viceré in loro gouer- 
no ; la Maeftà fua defiderando fauorirli in 
tali precautioni ( & d'àltroue confideran- 
do che la morte è fi naturale all' huomo,- 
che può eftinguere le profapie le più 
;randiin tutte le eofe,& caggionare con 
fua defolatione ftrane reuolutioni & 
mutationi d'Imperi j) hà dichiarato & di- 
chiara che nè detta fua Maeftà nèifuoi 
figliuoli potranno maj ( derogando in ciò- 
di fuo fpontaneo volere alla fua Plenipo- 
tenza & authorità reggia) nè per allianza, 
nè per adottione , nè per vendita, nè per 
denaróse pura & gratuita della fua Co- 
rona, 
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rona,metterla fu* 1 Capo d'altro Prenci pe, 
che non lìa Napolitano di natione ò per 
ita di naturalità, che polla haucre per la 
patria l'amore & quella cura , che li 
couiene à vn Rè nel fuo Regno : di modo 
che per maggior ficurezza non potranno 
elfi Rè di 'Napoli collegarli in matrimo- 
nio con Dame forarti ere di qualliuoglia 
Regno ò parentado per alto che fia , fe 
non con patti authentichi Se obligatorij 
che li heredi di dette Dame per auentura 
maritate con i Rè di Napoli,non pollano 
pretendere giamai , in con fèguenza dell 1 
allianza, nella Corona , come più ampia- 
mente farà dichiarato nelli articoli fu£ 
feguenti. . 

Che fe pet auucntura il Rè non hauelTe 
figliuoli nè malchi né femine , adotterà 
ò chiamarà alla Corona vn Prencipe ò 
Signore Napolitano di natione, ò perizi 
•di naturalità , Ha parente ò altro, per clfer 
fuo fucceflore : in tal cafb fà voto il Rè 
toccàdo i facri Euangelii d'eleggere il più 
degno, i cui figliuoli iuccederanno alla 
Corona,riferuato tempre il priuileggio di 
maggioranza & il hu di primogenitura,& 
per mancanza di legitima prole, chi farà 

dichiarato 
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dichiarato herede prefontiuo, farà il ftic- 
celforc. 

XXXVI. 

C'hauendo il Rè figliuole, faranno ma- 
ritate à fuo beneplacito à Prencipi Si- 
gnori , ò di natione ò per il im di natu- 
ralità Napolitani : dichiarando tuttauia 
che non hauranno i Generi del "Rè, in ri- 
guardo dell' affinità Reale, alcuna preren- 
tione alla Corona, faluo quando il Rè per 
mancamento di figliuoli mafchi li dichia- 
rale herediprefontiui d'elfo Corona. 

XXXVII. 

Che venendo il Rè à morte & tronado- 
£i molti figliuoli , fempre il primogenito 
farà herede della Corona, fenza alcuna 
altra diuifione ò alienatione di eflà nè 
delle fue parti. Lafcierà elfo Rè a' minor 
nati per loro parte, rendita, òappannagio, 
ila in Principati ò altre Signorie della 
Corona,ò in altri beni ò pentioni,almeno 
da quattro cento mila lire d'entrata,fenza 
gli altri beni che potranno effèr loro fatti» 
in riguardo deMoro merirù I quali legati 
&beni, per mancamento di figliuoli de* 
fbpradetti Signori , faranno fempre in- 
alienabili dalla Corona » & fempre ad e(Ta 
riuniti per mancamento d'heredi,come di 
fopra , non ottante qualfiuoglia vendita» 

impegno» 
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impegno, ò altra pentione ratta fopra eflì 
beni* vogliamo ancora nano inclini in 
quella claufuh gli fteflì accrefcimenri, 
megliorationi , acquifti Se con qui fti che 
potranno farfì , i quali faranno Tempre 
riuniti col capitale del Regio legato SC 
anneflì alla Corona cojpe di fopra. Al 
contrario, fe il Rèmore fenza figliuoli 
mafchi haurà chiamaro & nominato il 
fuo fucceflbrc &c hecede prefontiuo della 
fua Corona , come di /opra & più alla 
lunga farà qui fotto dichiarato. 

XXXVIII. 
Che potrà il Rè creare & fare tanti Pari, 
Commendatori , Caualieri dell' Ordine 
Reale & altri Officiali della Corona, 8c 
4i giudicatura quanti ne vorrà à fuo bc- 
ncplacito,& che trouerà à propofiro,vtili 
& necelfàrij per il bene , horìore , gloria, 
dignità Se manutentione dello Stato. 

XXXIX. 
Che tutti gli Officiali Grandi della 
Corona faranno dell' Ordine Reale & 
folo eflì faranno fatti al Principio. 

Che il Rè,oltre gli Officiali già Stabili- 
ti per rendere la ciuftitia fecondo le leggi 
dei Regno, ftabiiirà di più in ciafcheduna 
Prouincia vn Parlamento compofto de* 

più 
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più illufori & de* più nobili dello Stato 
Ecclcfiaftico > della nobiltà & del po- 
polare. 

XXXXI. 
Che li Arciuefcoui & Vefcoui delle 
dette Prouincie faranno nati Configlieli 
honorarij del Parlamento della Prouincia, 
nella quale fi troucrà la loro fede Epis- 
copale» 

XXXXII. 
Che tutti li principali Officiali dei detti 
Parlamenti faranno obligati à^fapere » fei 
anni dopo il loro ftabilimento , due delle 
fotto mentionate lingue forafticre. Cioè 
la Francefe , la Tedefca , la Spagnuola, 
l'Arabica , la Perfiana , la Turche fca , la 
GrecaJa'SchiauonajlaPolacca^laSuedefe, 

ttnglefe & la Danefe > tutte le quali lin- 
gue faranno infognate in.publico & in 
particolare & fopra tutte l'Italiana ai fora- 
ftieri. - 

XXXXIII. 

Che li Officiali contabili delle finanze 
faranno obligati à render conto al Rè ÒC 
al fuo Configlio, anno per anno della 
giuda, fedele & buona amminiftratione 
del publico danaro & tutti gli altri Offi- 
ciali di due in due anni dell' amminiftra- 
tione delle loro Cariche. 

Che 
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X X X X I V. 
Che li Spagnuoli faranno dichiarati 
nemici capitali dello Stato & della Coro- 
nafinà tanto che da fua Maeftà Cattolica 
fiano mandati Ambafciadori per riconof- 
cerc la fourana & legitima potenza 
del Rè. 

XX XXV. 
Che farà prouifto alla fallite dello 
Stato & alla fua ficurezza per ogni mezzo 
approuato per buono, giufto & conuene- 
uole nella Ragunanza degli Stati & delli 
trenta Eletti del popolo della Città me- 
tropoli del Regno. 

XXXXVL 

Ch' ogni foraftiero , capitato che farà 
nel Regno,dourà olferuare le leggi d'elfo 
Regno ; nel quale non gli farà lecito en- 
trare incognito , in tempo di guerra, 
quado li fofpetti fono legitimi, onde farà 
obligato al primo ingreflb & al primo 
luogo della iua refidcnza manifeftare la 
fua nafcita , Patria, qualità & conditione 
& le caute del fuo andare nel Regno, oue 
commada fua Maeftà che tutti li Gouer- 
natori & Prefetti delle Prouincie , Città 
& luoghi del detto Regno fiano Protet- 
tori di qualfiuoglia foraftiero. 

F 
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XXXXV1I. 
Ch Vn forarti ero potrà eflèr condenna- 
to mà non meflb à morte fenza darne 
prima notitia al Rè , che fe ne riferba à 
le &al fuo Coniglio , eiTo preferite » per 
Retemum ,1'vltima fentenza, cioè,{bfpe- 
fa la prima : intendendo , volendo , Se 
ordinando detta fua Maeftà , che nel fuo 
Regno ila Sacrofnnto & inuiolabile il 'rns 
d'ofpitaìità : pigliando fotto la fua pro- 
tezione ogni foraftiero di qualfiuoglia 
Stato, Ordine, Religione , qualità, fef- 
fo & conditione , che farà auuerti- 
to ( in cafo d'eiTer chiamato in giu- 
dicio ) di detta (ingoiare Protettione di 
fua Maeftà & per dependenza fubalterna, 
generalméte di tutti li Gouernatori delle 
Prouincie , Città, Piazze , Terre & altri 
luoghi. Tal auuifo gli farà dato prima 
che Ila formato contro di lui alcun pro- 
ceffo, ò almeno formandolo, ila ridile ò 
criminale , che (ègua fèmpre con rifpet- 
to. & honore , prima d' efler manirefta- 
mente conuinto d'alcuna forte d'ingiufti- 
tia, ò crime, onde potrebbe egli eUer ac- 
cufato:Etefsédo tuttauianecelTario d'affi- 
curarli della fua perfona per qualche fallo, 
per hauerfi di lui qualche fofpetto ò pet 
debiti & altre caule , vuole fua Maeftà fia - 
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pofta in luogo fìcuro & honoreuole a' 
fue fpefe , oue gli farà concerta ogni ra- 
coltà,potere , & mezzo facile di chiama- 
re vno de' fuoi Giudici > ò Protettori per 
intendere le fue difefe in contrario ali* 
accula & cercare per ogni via & mezzi le- 
ghimi la fua giuftificatione & per ordi- 
nare del procedo (enza tardanza veruna, 
come di caufà priuilegiata fbpra tutte le 
altre , per efTer appartenete alla gloria del-. 
laNatione&di tutto il Regno; il quale 
non potendo feruir d'Afìlo à criminali, 
farà fempre vn refugio forte & fìcuro 
degl' Innocenti , che potrebbono efTere 
ingiuftamente accufati. Verun Giudice 
potrà feufarfì d'ignoranza circa quefta 
. ottima & giufta volontà del Rè,che mof- 
fo da zelo di carità Chriftiana & d'amor 
paterno, mette fotto la fua begniflìma & 
Reggia Protettione ognuno, che manca 
d'appoggio & d'affiftenza. 

XXXXVIII. 

, Ch' il Regno non potrà fèruir d'afilo 
per gli fcelerati 5 che oltrapaffano i termini 
dell' humana fragiltà & che recano fcan- 
daloal popolose danno allo Stato. I quali 
*i faranno puniti conforme alle leggi del 
Regno , purché dalle parti auuerfe frano 
manifeftamente conuinti : al contrario 
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fàranncqucfte, punite granemente di pe- 
na vguale al Reo, Te per auuentura Tha- 
n ranno falfamente accufato $ il fimile 
s'intenda de i falfi teftimonij. 

X X X X I X» . « 
. Che in cafo di b jfogno , feruirà il Rea- 
me di refugio a' i veri Ghriftiani, che 
potranno come tali > effere perfeguitati 
in dinerfe regioni & in diuerfi luoghi , & 
che {cacciati dal natio paefe potranno ha- 
uer ricouero in detto Regno. Faranno effi 
giuramento follenne di fedeltà à Dio , al 
Rè & à tutto il popolo d'eflb Regno 3 oue 
fi faranno naturalizzare & viuranno il 
refto de i loro di fecondo le leggi ftabili- 
te & fondarne ritàli d'elfo Regno , trà elle 
vna ve nehà, per la quale non faranno» 
tollerati gV infingardi , come caufè d'o- 
gni corruttione trà i popoli , & inef- 
^ufabjlià per che a gl * impotenti farà data 
gratis la vita, & agl'altri i mezzi abódan- 
tidi guadagnarla. In cafo di perfecutio- 
ne, vcrima gerite farà efeluià dal Regno, 
etiandio la Spagnuola, ( con le precautio» 
ni neceflàrie però )' la quale vi farà rice- 
uuia & ammeua per viuerci da veri Chri- 
ftiani & come nationali, profetando ma- 
BÌfeftamente la Religione Chiiftiana, 
Cattolica, Àpoftolica de Romana,la qua- 
le 
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le fola farà oflcrtiata, guardata & mante 
nuta con tutto fhonore, offequio & rine- 
renza douuta alle Potenze Ecclefiaftiche 
cioè,che fe accade (Te ( il che dio non vog 
Iia permettere ) che il Sonano Pontefice 
& altri Prencipi Ecclefiaftici FufTero obli- 
gati da violenti sforzi de crudeli nemic: 
della Chicfa ( tanto manifefti , dichiarar; 
& giurati , come fono ii Turchi , ò alni 
naifeofti & fecreti ,quali fono i falfi & cat- 
tiui Chriftiani) à ritirarli nel Regno,olrre 
Beneu'ctò, hiógo di Souranità che vi pof- 
fede, rie farà allignato loro numero com- 
petente d'altri per lappoggio & il forte - 
enò della loro Alta , Potente & Chiara 
dignità, à cui fua Maeftà promette con 
httti li fuói fuddiri quel Rilpetto & quel- 
la fiuerén za che fe le deue» '*'•', 

* ìl f, . - _ t ,■ .i >•• ; ' t - . . . " . ' 

" Ghe il Re vfcend'o dal Regno armata 
maho, vi làfcierà vn Reggente,come de- 
portano della fua autorità Reggia & So- 
tirdna;cón quelle circóftanze & Feftrittio- 
rti , che pareranno alla Maeftà fua di co- 
riìandaré ; nella quale alfenza Reggia 
eortiànderà il dètto.Reggenre nel Regno 
vnicamente Se ' infeparabilraente con i 
vèriti quattro fopra accenn?» Miuifai & 

* i 
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;li altri Configlieri di Stato chiamati & 
mpiegati alla funtione de i loro vfficij &C 
anche , ai quali faranno aggionti ancora: 
renta Eletti del popolo della Città Me- 
ropoli del Regno , i quali faranno fatti 
2onnglieri,fcelti & atti al gouerno &all* 
imminiftratione dello Stato» 

LI. 

* m 

Che il Rè in tal Caio , prima della fila 
partenza & vfeita dal Regno 3 farà preftarer 
il giuramento à tutti li Grandi & princi- 
pali Officiali del Regno & della Corona, 
che in cafòdi fùa morte fìano obligati à 
riconofeere per loro Rè legitimo & per- 
petuo Signore fuo Figlio primogenito, 
mancando quefti,cioè,in caio di fila mor- 
teci lecondojmorendo qneftij il terzo, & 
con quefto ordine fi fèguirà fin all' vltimo 
nato ; & fe quefto venifle per decreto di- 
urno à mancare, per cafo di morte , il pri- 
mo de i dodici Signori Napolitani , fia 
di natione ò per im di naturalità,de quali 
faranno ftati ferirti li nomi & {erbati con 
ogni debita accuratezza in vna ealFetca 
nell' Erario publico, acciò nano per ordi- 
ne chiamati l*vno dopo l'altro fuoi fuc- 
ceflori pre fon tini alla Corona :& acca- 
dendocene il primo delli dodici fopra no- 
ni ina ti 
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minati,che il Rè nauelfe nomato fuo fìic- 
ceflbrc , venirle à morte prima d'effo Re 
Elettore , ò pure nel medefimo tempo a 
come accader può ne i pericoli della 
guerra , il fecondo notato farebbe Rè , Se 
le al fecondo fuccederfe il mede/imo col- 
po mortale , ria il terzo Rè , & fegua tal 
ordine fino al* vltimo de i detti dodici. 

# 

Con qaefto numero hà voluto fua Maeftà 
por meta alle precautioni hnmane & che 
fe i Cieli voleìrero tutra via , che tutti li 
dodici moriflèro prima di lei ( cola mo- 
ralmente imponibile ) che proceda il po- 
polo all' elettione del più meriteuole 
Prcncipe del Regno; dourà farfì detta 
elettione nella ragunanza degli Stati ge- 
nerali d'elfo Regno , col confenfo & ap- 
probatione di tutto il popolo. , 

. • . .£11» 

Che vénendo il Rè à morte lenza figli- 
- uoli , la Regina fi ritirerà in vna delle do- 
dici Prouincie del Regno , della quale 
ella farà Gouernatrice & vi ftabilirà vr 
Luogotenente per itgouerno d'ella Pro- 
uincia,oue.|ìnità li fuoi giorni & vi com- 
manderà aleutamente r lefarà lecito i 
maritarfi con chi ella vorrà. Il fuo Maritc 
farà Prencipe afibluto & commanderà coi 
pari autorità colla detta Regina;macher; 
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la fua autorità Sourana,mancando ella di 
vita j godrà il detto Prencipe in tattili 
fuoi di li beni portati , & notati nel con- 
tratto del matrimonio con eiFa Regina 8c 
dopo fua morte ritorneranno detti beni 
alla prima' fonte come inalienabili dalli 
Corona. ■•••.-*■ ' • - • 

'Li l'Ir '* 

Che fe il Rè lafcia vn figliuolo di ba£ 
fa età , li ventiquattro Minift'ri , qualche 
altri Configlieli di Stato, & li tròta Eler- 
ti della Città capitale del Regno iàranì 
no i (ubi Tutori fino all' età fua M venti 
anni , che non potrà mai eflere fee mata, 
nè ridotta à minor numero di fedici per 
qualfiuogliavrgente necef!ìtà 3 che fi pof- 
fa haueré della maggioranza del Rè.Hau- 
rano detti Tutori la cura di farlo ammà- 
eftrare da vero Figlio di Rè,appo il quale 
potrà la Reggina fua Madre itàr fempre 
& haurà parre nel gouerno dello Stato 
con tutti li qnèqui) , veneratione, pretO'-») 
gatiue , honoH -, priuilegij & fu itimi f-» 
/ioni sì guidamente douute alia Maeftì 
fua & alla vedoua &'Madre di saporenti 
& gloriofi Reggi. ; 

LI V. 

Che il Rè operando di cócertoconqùe- 
fto Signor Fracefèil vno per Tefpeditione 

della 
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della fua Corona di Napoli & l'altro per 
rientrare ne i beni de' fuoi Progenitori, 
pollèduti hoggi dal Turco, prometter! - 
doli la limile & fcambieuolc aflìftcza "pre- 
accennata in cafo di bifoeno , fia che le 
loro ipeditioni vadano vgualmente co i 
palli de col tempo, ò con qualche diffe- 
renza di elTo & con più ò meno di len- 
tezza ò di prontezza l'vna dall' altra. 
Et di più come quefto Signor Francefe, 
in cafo di fua morte fènza figliuoli , hà 
chiamato & chiama à tutti lì fuoi dri- 
ti & legitime pretencioni fua Maeftà, 
per difporre come di cola à lei apparte- 
nente , etiam in fauore dvn altro. Ella 
conlènte volontieri a i grandi defiderij & 
volontà che hà quefto Signor Francefe» 
che fègli è aliai felice di. morire in gueiv- 
ra contro gl' ìnfedeli,chi farà fuo fuccef- 
fore,lcorgendo la vittoria de fuoi nemici 
ageuole , farà obligato di continuarla 
guerra contro eflì , fin a tanto che fiano 
intieramente fuori di tanti Stati vfurpati 
dà loro in Europa & che la Religion e 
Ghriftiana * Cattòlica,Apoftolica & Ro- 
mana vi Ila (labilità , mantenuta & con- 
fìrmata nel fuo intiero & lanto eiferci- 
tio lènza che alcun altra vi lìa tolle- 
rata. , - - > 

Che 
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L V. 

Che gli Ecclefiaftici, che faranno man- 
ciati da fila Santità , da loro Vcfcoui & 
Superiori nel paefe degV infideli , venu- 
ti alia potenza,fia di quefto Signor Fran- 
cefe, ita in cafo di fua morte , nel potere 
di fua Maeftà ò di tutti due , fecondo 
la diuifione & l'accordo fatto trà loro; fa- 
ranno nel principio tutti Franccfi ò Na- 
politani, oltrea i naturalizzati, ( fua Ma- 
eftà defideràdo che quefte Nationi fian o 
fempre amiche , ò più tofto che di due fè 
ne faccia vna da fe ftefle , ligàdofiinficmc 
con nodi di virtù & d'amore fraterno ) 
comeefTendo le Nationi le più zelofe §c 
le più animate à fi glot iofe & fante io- 
prefe , alle quali dopo vn fermo ftabili- 
mento ogni altra Natione vi farà ammefc 
fa con ogni libertà & ancora dal princi- 
pio , dopo vn diligente eflame delle 
perfone,che dourà erfer gradito in tempo 
di legitimi fofpetti & diffidenze ; quali 
puono efTer quelle della guerra &■ delle 
turbolenze 6c diflfentioni , eh efla por- 
ta fempre feco come compagne infelici 
Se inf eparabili. 

LVI. 

Che per il rifcatto della perfona Reg- 
gia prigioniera in potere d infideli, po- 
trà 
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trà darfi ^n milione d'oro & non più: 
fenza che Ci potfa alienare nè à ral ef- 
fetto nè per altro , alcun bene della Co- 
rona, che farà inalienabile per femore. 

LVIT. 

Che il Rè venendo à fuccedere per la 
morte di quefto Signor Fiancete à tutti 
li fuoi dritti,pretentioni,beni &acquifti, 
vuole & intende che tutte le terre, beni, 
dominationi Se Regni conquidati fopra 
gl' infedeli , fiano inteparabili per fem- 
pre dalla Corona. 

XVIII. 

Che tutti i luoghi Se terre prefe fopra 
i Turchi faranno rette & gouernate fe- 
condo te leggi del Regno. 

L1X. 

Che fe piacelTe à Dio , di far rientrale 
quefto Signor Francete ne i beni de* fuoi 
Progenitori , & fauorire dVn vantaggio- 
fo fucceflo l'opera delle fue armi fuori 
delle fue fperanze , di modo che , in ca(b 
di fua morte fenza figliuoli , fuccedén- 
dogli il Rè Se feorgendo Tvltimo efitio 
de i fuoi nemici facile , come di (òpra, 
voglia procurarlo intiero , fpoliandoli 
di quanto pofleggono ingiuftamente, Se 
che le fue gcnerote Se (ante imprefe fuf- 
fino (ègùite Se coronate d'vn fauoreuole 
... • Se 
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felice fucceflb ; cti modo che fua Maefta, 
per la. longa diftanza dei luoghi, Qc terre 
eonquiftate , & per la conferuatione di 
elle ,ella farà obHgataxli ftabilire in di- 
uerfe Città Capitali delle dette terre , il 
luogo della fua ftanza Reale: ella obli- 
gherà il fuo Reggente ftabiliro ad vitam 
j nel fuo Regno di Napoli , i fuoi venti- 
quattro Miniftri & altri Configiieri di 
| Stato & li trenta Eletti della Città Mé- 
| tropoli del Regno , à renderle conto di 
! due indue anni della loro amminiftratio- 
ne Se della giuftitia refa à fuoi fudditi, & 
in oltre in cafo di più longa aflènza di 
fua Maefta tlel Regno , ella-vi manderà, 
j tutti gliannijntendenti di Giuftitia pu- 
ramente^ à quefta fola mira autorizzati 
per afcoltar le querimonie &C le doglian- 
ze in fegreto ò in publico , fecondo 
la volontà delle parti iefè di tutti quelli 
& quelle, che fono ò faranno ftate offefe 
& mal trattate ne i loro beni & honore, 
per farne poi relatrone fedcliflima alla 
Maeftà fua Reggia anen te x> prefente* 
acciò ;fia fatta Giuftitia, & i Màgiftrati, 
conuinti d'errore, rigorofaraente puniti* 

* • » * ' * 

LX. * . 

Che darà adàntenderc il Rè la fua 

# 

mente 
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5 mente & i fuoi voleri , per le fue dichia- 
-rationi, che dopo eflère ftate verificare e 
trouate giufte nel Tuo Configlio magiore, 
nei fuoi Gófiglij di Stato,fuoi Parlamenti 

6 Ragunanze di Stati , faranno accertate 
per forza di legge in tutte le terre della 
fua- dominatione & vi farà vbidito fotto 
le debite pene inflitte a* contrauenienti. 

LXL 

Che farà punito il duello irremifibil- 
mente di morte, & le contefè & ie dilfen- 
tioni grandi 6 pieciole,mo{Te frà le genti 
da guerra, SignorijPrcncìpi & Nobili del 
Regno faranno terminate dal gi udicio 
che ne fiarà il Rè da fe mede fimo , ò per 
mezzo del fuo Contcftabiie ò Matefcìal- 
li,che faranno fuoi Luogotenenti genera- 
li & immediati 

LXII. 

Che tutte le leggi , Ordini & Editti 
ftabiliti per confentimento Reggio &di 
tutti gli Stati dei Regno nella loro prima 
Hagunanza , concernenti bordine & la 
norma della giuftitia ciuile & criminale, 
è dellàMilitia,ò della manutentione del- 
lo Stato, honorc & dignità della Corona, 
faranno leggi fondamctali & irreuocabili 
pcrfempre. LXII1. 

Che potrà il Rè ftar incognito nell'Ek 

G 
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fercito s fino ad vn perfetto efito delle 
fue armi contra li Spaglinoli nel fuo Re- 
gno di Napoli , come lo è & potrà efierlo 
il detto Signor Francefe , oue se trouato 
& fi troua di prefentc & tal hora nel 
mezzo de* fuoi nemici : onde il giùfto ti- 
more , di cui fi troua preoccupato l'animo 
di foccombere frà ranti pericoli & traua- 
gli, & d'altronde il caldo defio & il zelo 
puramente Chriftiano eh' egli hàdcftir- 
pare i Maometani & i loro dogmi, lo for- 
zano à fupplicar il Rè da lui già chiamato 
& che chiamacon altri per l'articolo fc- 
guente à fuoi beni, dritti & prctetionijin 
cafo di fua morte fenza figliuoli , & par- 
ticolarmente «oliandola ne i tentatiui da 
farfi per larouina del fuo nemico, ò in ca- 
fo di bilogno , venendo al (becorfb della 
Maeftàfua per la liberatione de i Signo- 
ri Napolitani dal giogo Spagnuolo, in 
fauore del loto, vero & legirimo Rè 
& Signore : tutte emette confiderationi, 
dico, 1© forzano à fupplicar di nuouo fua 
Maeftà di fot efleguiré il fuo Teftamento A 
jn cui fi trouetanno tutjte le fue vltime 
volontà da efleguirfi in premio di quelli 
che gl' hauranno dato iòccórfo & aiuto à 
sì fnnccj pericolofe , magnanime , e glo- 
riole imprefc „.,' . ; _ ; " . 

. Che 

Digitized by Google 



. . 71 

LXIW 
Che il Rè hauuto mira al procedere 
sì giufto e sì garbato di quefto Signor 
Francefe , promette ( in ca(b di perfetto 
fuccetfb delle fue armi & dopo la ricu- 
peratone della Corona dia di Napoli , in 
vn pacifico & intiero poueflbdi e(Ta)di 
{occorrerlo & aiutarlo con tutte le fue 
fi^rze per ricuperar quella de' fuoi proge- 
nitori , vfurpata & poflTeduta hoggi in- 
tiera dal Turco ; come altrésì 3 in calo della 
morte di detto Signor Francefe fenza fi- 

. gliuoli, d 3 accettare in grado il puro dono 
che gli fà di tutti li fuoi beni 3 dritti & 
Iegitime pretentioni , che fi trouaranno 
ampiamente fcritte & dichiarate nel fuo 
Testamento 3 che s'obliga di fareflèguire 
quanto gli ila poflìbile , etiam d'hauer 
mira à ciò che i Turchi , che potrebbono 

. cflfere peruenuti alla fua potenza, & fopia 
tutto alla notitia& obedienza di Gesv- 
Christo morto per la falutedituttoil 
genere humano in vn tronco di Croce, 
già mille fei cento cinquanta tre anni fo- 
no y & che faceflèro publica profeffione 
della fede Chriftiana , Cattolica , & Apo- 
ftolica Romana , fiano mantenuti in tutti 
li loro beni,vfficij & dignità a alla cui pof- 
feflione potettero eflère peruenuti 5 come 

& ricordi 
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ancora d'hauer mira à ciò che fiano go- 
uernati nella maniera , che fi trouetà, in 
cafo di morrc , notata nel fudetto Téfta- 
mento , oltre ad altri belliifimi regola- 
menti di Giuftitia, Militia, Politica, ^ 
altre leggi giufte , raggioneuoli &c Chr^— 
fliane. Di più il detto Signor Re è humi- 
liffimaméte fupplicato> che non potendo: 
b non volendo accettar le dette offerte &C> 
conditioni , habbia per buono eh* elle; 

fiano prefentate al Rè Chrtftianiffimo» 
per la-jcni Maeftà hà Tempre narrato ri f- 
petro di vero ièruitore & fedeli (fimo 
iudditó, aleni feruigio hà potentiflìmi 
legami d'honore & d'obli ghi & fopra 
tutto vna ftima piena di oflèquio e di gra— 
titndine per gli honori & benefici) rice-* 
uuti;& in cafo che detta Maeftà Ghrift ia- 
ni filma ne £ace(Te il rifiuto , ne farà la. 
deferenza ad vno de IH dodici notati , . 
nomina» & chiamati nel fuo Teftamertto. . 



♦ » 



LX V. 



Che fé , al contrario, piace a Dio pér 
bontà fua particolare,di fauorir d'vn feli- 
ce fucceflo le armi deili detti Signóri > di 
modo che i Signori Napolitani habbiano 
di repente (cacciato li Spagnuoli & che il 
zelo di quelli che hanno rifoluto di por- 
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tat* le armi contro il Turco s'àccrefca 
maggiormente alla giornata , & che le 
forze fìano giudicate bafteuoli,giunte al- 
l'intelligenze che il detto Signore ha nel 
paefe del fuo nemico giurato , per (cac- 
ciarlo intieramente da tutta l'Europa , al- 
lora i detti Signori anderanno con ofti- 
nato valore, ò manderanno Luogotenen- 
ti dè i loro ElTerciti traiti ò feparati,mà 
fempre con buona corrifpondenza & in- 
telligenza contro i nemici , & in vn me- 
defimo tempo venendo à capo di due 
imprefé , cioè della liberatione de i Sig- 
nori Napolitani dal giogo Spanuolo , per 
effere commandati dal loro vero Rè 8c 
legitimo Herede della Corona di Napoli} 
& d'altra banda,hauédo detto Signor libe- 
rato la gran parte dell' Europa dalla fchia- 
uitudine de* Turchi :allora il Sómo Ponte- 
fice farà richiedo à concedere quel tanto, 
che hà promclTo per bocca d'vn Cardina- 
le,cioè vna intierà & publica Crociara in 
fauore del detto Signore per fcacciar il 
Turco fenza pigliar fiato,oltre le fponde 
cicli' Eufrate,dellaTerra fantaedell' Egit- 
to, in fommadi tutti li Regni vfurpati da 
eflo : i detti Signori facendo commanda- 
mento à tutti coloro,che hauranno ftabi- 
liti Miniftri di Stato. & altri vfficiali ne i 
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loro t Regni di difenderli dall' inuafione 
d'alcun nemico,dichiarando nemica dellac 
loro-Gorona, ogni Potenza, che diretta- 
mente © indirettamente impedirà l'òp- 
preflìone degli infedeli , nemici di Dio* 
è della fua Chielà, anzi del genere hu- 
mano. 

LXVI. 

Che quefti Signori , Religiofiflimi 
nella loro rede & parola hano fatto,fanna 
& faranno proteftatione publiea , voto 
de giuramento folenné , di non tentar 
mai alcuna guerra contro alcun Poten- 
tato di quahiuoglia qualità e grandezza, 
nè contro qualfi fiaRé,Prencipe ò Repu- 
blica, fe non forzati da qualche mal trat- 
tamento , offefa gtane , b altra caufà le- 
gitima , giudicata tale,etiam,da i loro ne- 
mici : dichiarando di non hauerne^altri,{e 
non lo Spagnuoio&il Turco,come vfur- 
parori delle loro Corone & per le tiran- 
nie efecrabili efercitate ne i Regni delle 
due Sicilie appartenenti al detto Signore 
Rè, vfurpate con perfidia & violenza à i 
loro PredecelTori , come ri mondo sà , & 
oue li Gouernatori > e Viceré hanno ef- 
fettuate & esercitano tuttauia crudeltà, 
rapine , tirannie & altre ingiuftitie quafi 
incredibili per farne à loro fenno , come 

d'vn 
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dVn Regno di Conquifta. Onde il Signor 
Rè fi troua forzato à /cacciamelo eoli* 
aiuto de i fuoi fedeli fudditi Se amici , Se 
per rientrare ne i beni de* fuoi PredecefTo- | 
ri, come la Santità della giuftitia vuo- ! 
le , & per impedire il Turco di fartene, 
con le fuearmigià in piede, Padrone, 
con grauilfimo pregiuditio di tutta la 
Chriftianità , & dell' interefTe , che 
quefto Signor Francefe ha, di veder l'op- 
preffione <T elfo Turco fuo nemico giu- 
rato & ingiuftopoffeflbredellaCorona de 
i fuoi Predecefiori ; la qual cofa hà obli- 
gato i detti Signori à quefto Trattato di 
Confederatione d'armi>per le caufe & fini 
in elfo dichiarati , fenza che quefto ge- 
nerale e publico Trattato deroghi nè 
contrarij , nè polTa derogare nè contra- 
riare ad ogni altro particolare e fecreto, 
-che potrebbe farfi fià i detti Signori jnè > 
alcun particolare & fecreto à quefto ge- 
nerale & publico , come anche di quelli 
.che potrebbono trouarfi fatti frà il detto 
Signore Rè & legitimo herede del Reg- 
no di Napoli & alcuni Potentati grandi 
fuoi Confederati & altri Précipi fuoi fud- 
diti } amici e fèruitori:& d'altra parte per la 
rouina del Turco , d'ogni Trattato che 
quefto Signor Francefe potrebbe hauer 

conclufo 
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conclufo corralcune Porenze^ dell' . Euro- 
pareli' Afia Se dell' Africa. 

QueSto Trattato è fiato fattoi fottoferitto 
conforme alle Infiruttioni , Ordini . , Auto- 
rità data e Commandi fatti e mandati nei 
giorni & luoghi , che faranno dichiarati nel 
preaccennato ManifeSU. 
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